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Premessa normativa 
 

Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente  

Il Consiglio della classe QUINTA SEZIONE CLASSE QUINTA sez “SIRIO” CORSO SERALE 

ITET - ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO INDIRIZZO "ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA" ARTICOLAZIONE "ELETTROTECNICA" a.s. 2023/2024  

Visto il D.P.R. del 23 luglio 1998 n. 323 Regolamento recante disciplina degli esami di 

Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore  

Visto il D.P.R. 22 Giugno 2009 n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia;  

Vista la Legge 107 del 13 luglio 2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

Visto il D.L. 13 aprile 2017 n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato;  

Vista la Nota Garante 21 marzo 2017 n. 10719 Diffusione di dati personali riferiti agli 

studenti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
del d.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 – Indicazioni operative;  

Vista la Legge 20 agosto 2019 n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica;  

Visto il D.M. 6 agosto 2020 n. 88 e la Nota di trasmissione Miur 15598 del 2 settembre 

2020 Adozione dei modelli di diploma e curriculum dello studente; 

Vista la Nota 2790 del 11 ottobre 2023 Piattaforma Unica per la fruizione dei servizi messi 

a disposizione di studentesse, studenti e famiglie e principali indicazioni operative: 

Vista la legge 6 giugno 2020, n. 41 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  

Vista l'O.M. n. 55 del 22 marzo 2023 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione per l'anno scolastico 2023/2024, ed in particolare l'art. 10 concernente il 

Documento del Consiglio di Classe;  

Vista la Nota 12 del 26 marzo 2024 Formazione Commissioni Esame di Stato secondo ciclo 

di istruzione a.s. 2023/2024; 

Visto il D.M. 26 gennaio 2024 n.10 Seconda prova scritta Esame di Stato secondo ciclo 

a.s. 2023/2024; 

Visto il D.M. 22 dicembre 2022 n. 328 Adozione delle Linee Guida per l’Orientamento 
Scolastico; 



Vista la programmazione educativo-didattica prevista dal P.T.O.F. per l’a.s. 2023/2024 ed 

approvata dal Collegio dei Docenti;  

Viste le programmazioni didattiche redatte dai docenti per l’a.s. 2023/2024 per ciascuna 

disciplina prevista dal piano di studi;  

Considerati i risultati conseguiti dagli alunni negli anni scolastici 2021/22 e 2022/23, 

all’unanimità 

DELIBERA 

di redigere il documento finale delle attività educativo-didattiche svolte dalla classe 

QUINTA SEZIONE CLASSE QUINTA sez “SIRIO” CORSO SERALE ITET - ISTITUTO TECNICO 

SETTORE TECNOLOGICO INDIRIZZO "ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA" 

ARTICOLAZIONE "ELETTROTECNICA"   
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Elenco candidati della classe 

N. Cognome e nome 

1 Omissis  

2 Omissis 

3 Omissis  

4 Omissis  

5 Omissis  

6 Omissis  

7 Omissis  

8 Omissis 

9  

 

  

Alunno 1 Omissis 
 

Alunno 2 Omissis 
 



Profilo comportamentale della classe e profitto conseguito  
 

La classe V Sirio si compone di 8 alunni tutti maschi di cui 1 non frequentanti. 

I discenti, tutti lavoratori, presentano fasce di età e provenienza diverse. Il gruppo classe si presenta, 

per quanto concerne il profilo didattico, abbastanza eterogeneo per competenze e abilità di base; ciò 

che accomuna tutti i discenti è il forte senso di responsabilità, unito ad una grande partecipazione e 

interesse per le varie discipline, dimostrato nel corso dell’anno scolastico. 

Il rapporto fra discenti ha mostrato grande collaborazione e coesione soprattutto nell’affrontare 

la quotidianità scolastica.  

Il rapporto fra alunni e docenti è stato basato sul rispetto reciproco e sulla collaborazione, cosa che 

ha permesso di lavorare in un ambiente tranquillo e motivato; tutto questo ha permesso, durante tutto 

il corso dell’anno, un sereno dialogo formativo e culturale. 

Gli obiettivi programmati, distinti in conoscenze, competenze e capacità, hanno mirato a fornire una 

formazione umana e culturale capace di coniugare sapere umanistico e sapere scientifico/tecnico. 

Particolare attenzione è stata riservata a quegli allievi che hanno mostrato incertezze nel processo di 

apprendimento. 

 

PROFILO DEL CORSO (PECUP) E QUADRO ORARIO 
INDIRIZZO ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
 

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”: 

•  ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi 

elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione 

dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto 

dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;  

•  nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

Inoltre il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica” è in grado di:  

• operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici 

complessi;  

•  sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati 

elettronici;  

•  utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;  



•  integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di 

contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle 

tipologie di produzione;  

•  intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro 

controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle 

normative sulla sicurezza; 

• nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e  

nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità̀ dei prodotti e 

dell’organizzazione produttiva delle aziende.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” 

consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.  

1. Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica. 

2. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi. 

3. Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 

interfacciamento. 

4. Gestire progetti. 

5. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

6. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione. 

7. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.  

 

 

 

 

 

 

 



QUADRO ORARIO 
 

 

 

 

“ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

 

 

 

 

 

ore 

1° 

biennio 

2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto 
anno costituiscono un 
percorso formativo unitario 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Scienze integrate (Fisica) 99 66    

di cui in compresenza 66 

Scienze integrate (Chimica) 6

6 

99 

di cui in compresenza 66 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 9

9 

99 

di cui in compresenza 66 

 

 

99  

  

di cui in compresenza 66 

 

Scienze e tecnologie applicate ** 

 66 

 

  

Totale ore d’indirizzo 693    

ARTICOLAZIONE “ELETTRONICA” ED “ELETTROTECNICA” 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici  132 132 132 

Elettrotecnica ed Elettronica  132 165 165 

Sistemi automatici  132 132 99 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo  825 396 

di cui in compresenza  396 231 

Totale complessivo ore 1518 1518 759 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI AGLI INDIRIZZI 

DEL SETTORE TECNOLOGICO  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze.  

• Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.  

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  

• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente.  

• Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo.  

• Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione.  

• Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

• Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue (QCER).  

• Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività̀ corporea e 

l’importanza che riveste la pratica dell’attività̀ motorio-sportiva per il benessere individuale e 

collettivo.  

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.  



• Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e 

dei servizi.  

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.  

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali.  

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più̀ appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

• Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati. 

• Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare.  

• Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale 

con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL 

SETTORE TECNOLOGICO 

QUADRO ORARIO: 
 

 

 

 

ore 
 

 

2° biennio 5° anno 
secondo biennio e quinto anno costituiscono un 

percorso formativo unitario 
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura 99 99 99 99 99 
Lingua inglese 66 66 66 66 66 
Storia  99 66 66 66 
Matematica 132 132 99 99 99 
Diritto ed economia  66  

Scienze integrate (Scienze 

della Terra e Biologia) 
99 

9

 

Matematicae Complementi 99 99 99 99 99 
Religione Cattolica o 

attività alternative 
33 33 33 33 33 

Totale ore di attività e 

insegnamenti generali 

825 693 363 

Totale ore di attività e 

insegnamenti di indirizzo 

693 825 396 

Totale complessivo ore 1518 1518 759 



 

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE DI CLASSE 

Il Consiglio di Classe ha determinato gli obiettivi generali desunti e sintetizzati dal PECUP e presenti 

nelle Programmazioni per assi culturali e per dipartimenti e nel Curriculo verticale d’Istituto, agli atti 

della Scuola. 

 

OBIETTIVI PREFISSATI 

- acquisizione di un bagaglio culturale di base solido e ad ampio spettro; 

- comprensione, riorganizzazione ed esposizione di significati, fatti e fenomeni; 

- elaborazione di comunicazioni scritte e verbali corrette; 

- formulazione di concetti e giudizi di valutazione in base a criteri dati; 

- propensione culturale ad un aggiornamento continuo; 

- acquisizione della capacità di adattamento ai cambiamenti rapidi; 

- acquisizione della capacità di orientamento e di fronteggiamento di situazioni problematiche; 

- acquisizione della capacità di cogliere la dimensione professionale del proprio indirizzo di studi. 

test digitali; 

OBIETTIVI CURRICOLARI  

Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state effettuate lezioni frontali con 

l’applicazione di diverse strategie educative. Sono stati utilizzati libri di testo, testi integrativi, articoli 

di giornali specializzati, testi tratti da saggi, documenti in pdf e materiale multimediale. In particolare, i 

docenti hanno adottato i seguenti strumenti e le seguenti strategie: 

- mappe concettuali e appunti; 

- riassunti e schemi.  

 

POTENZIAMENTO, RECUPERO E SOSTEGNO 

Gli alunni sono stati costantemente seguiti durante l’anno e, per il recupero delle lacune, è stata 

prevista la pausa didattica al termine del primo quadrimestre 

 

 



 

PEI e PDP. Misure Compensative /Dispensative BES DSA; 
un solo alunno in classe è individuato come alunno BES e nel particolare la commissione può 

esaminare il Piano Didattico Personalizzato. 

Ciascun docente all’interno dei documenti ha individuato le misure compensative e/o dispensative 

utili e proficue per il raggiungimento degli obiettivi. 

Gli alunni sono perfettamente integrati nel gruppo classe e vivono serenamente l’esperienza 

scolastica. In linea di massima hanno raggiunto buoni risultati in tutte le discipline. 

 

 

 

. 



PERCORSI DIDATTICI SVOLTI E RIGUARDANTI LA TRATTAZIONE DEI NODI CONCETTUALI 

CARATTERIZZANTI LE DIVERSE DISCIPLINE, IN UN’OTTICA INTERDISCIPLINARE, UTILI PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEI MATERIALI DA PARTE DELLA COMMISSIONE; 

 

N.1 Titolo del percorso: 
La Domotica 

Traguardi di 
Competenza 

Discipline 
Coinvolte 

 Nucleo fondante 

- Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua 
italiana secondo le 
esigenze comunicative nei 
vai contesti: sociali 
culturali, scientifici, 
economici, tecnologici. 

-    Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di impianti e 
di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i 
procedimenti 
dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica. 

- Utilizzare i 
linguaggi di 
programmazione. 

- Analizzare il 
funzionamento di sistemi 
automatici 

- Padroneggiare la 
lingua inglese e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti 
e contesti professionali. 

- Utilizzare il 
linguaggio e i metodi 
propri della matematica 
per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative. 

Italiano: Pascoli 
e il “nido”. 

 
Storia: Il 
colonialismo e il 
nazionalismo 

 
Matematica: i limiti. 
Forme indeterminate 

 
Inglese: 

Domotics 
 
Sistemi: 

rilevatore di 
prossimità tramite 
sensore a 
ultrasuoni: circuito 
implementato con 
arduino. 

 
Tpsee: 

avviamento di un 
motore asincrono 
trifase.  

 
Elettrotecnica: 

Aspetti costruttivi 
delle macchine 
elettriche. 

 Italiano e Storia: 
L’innovazione 
tecnologica e il 
legame con gli 
ambienti familiari. 

 
Inglese: 

Automated Systems 
 
Materie di 

indirizzo: 
l’innovazione 
tecnologica. 

 
Matematica: 

Argomentare e 
congetturare. 
Calcolo dei limiti 



 

 

 
N.2 Titolo del percorso: 
L’Uomo e la Macchina 

Traguardi di 
Competenza 

Discipline 
Coinvolte 

 Nucleo fondante 

- Utilizzare il 
patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua 
italiana secondo le 
esigenze comunicative nei 
vai contesti: sociali 
culturali, 

scientifici, economici, 
tecnologici. 

- Analizzare tipologie 
e caratteristiche tecniche 
delle macchine elettriche e 
delle apparecchiature 
elettroniche. 

- Utilizzare i 
linguaggi di 
programmazione. 

- Analizzare il 
funzionamento di sistemi 
automatici 

- Padroneggiare la 
lingua inglese e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per 
interagire in 

diversi ambiti e contesti 
professionali. 

- Utilizzare il 
linguaggio e i metodi 
propri della matematica 
per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative. 

Italiano: Il 
futurismo e 
l’esaltazione della 
macchina 

. 
 
Storia: La 

seconda 
rivoluzione 
industriale 

 
 
Matematica: 

Studio e 
rappresentazione 
grafica di funzioni 

 
Inglese: Internet 

for surfing and 
communicating; 
web 2.0 

 
Sistemi: uso 

della funzione 
MILLIS() su 
arduino. 

 
Tpsee: 
avviamento 

stella- triangolo di 
un motore 
asincrono trifase. 

 
Elettrotecnica: 
Aspetti generali 

delle macchine 
elettriche asincrona 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Italiano e Storia:  
 
l’industria e la 

macchina. 
 
 
 
Inglese: The Internet 
 
Materie di indirizzo: 

l’automazione in campo 
industriale. 

 
Matematica: Studio di 

funzioni 



N. 3 Titolo del percorso : 
Novecento tra progresso e guerra 

Traguardi Di 
Competenza 

Discipline 
Coinvolte 

 Nucleo fondante 

- Utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici 

per porsi con 
atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di 
fronte alla realtà 

ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi. 

- Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di impianti e 
di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i 
procedimenti 
dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica 

. 
- Utilizzare i 

linguaggi di 
programmazione. 

- Analizzare il 
funzionamento di sistemi 
automatici 

- Padroneggiare la 
lingua inglese e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per 
interagire in 

diversi ambiti e contesti 
professionali. 

- Utilizzare il 
linguaggio e i metodi 
propri della matematica 
per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative. 

Italiano:  
Gabriele 

D’Annunzio 
 
Storia: 
La prima guerra 

mondiale 
 
Matematica: la 

funzione derivata. 
 
Inglese:  
Wiring, types of 

cables, radio waves 
 
Sistemi:controllo 

di un relè con 
arduino. 

 
Tpsee: protezione 

interruttori energia 
passante corto 
circuiti. 

 
Elettrotecnica:  
Corrente alternata 

monofase:  
potenze in 

corrente alternata 
monofase; teorema di 
Boucherot; 

 Italiano e storia: 
 

Il progresso e la guerra 
 
Inglese: 

Telecommunication 
Systems 

 
Materie di indirizzo: 

l’elettricità e le 
macchine. 

 
Matematica: 

Misurare. Derivata di 
funzioni 



 

N. 4 Titolo del percorso: 
La malvagità della Specie Umana 

Traguardi Di 
Competenza 

Discipline 
Coinvolte 

 Nucleo fondante 

- Utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di 
fronte alla realtà 

ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi. 

- Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di impianti e 
di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i 
procedimenti 
dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica. 

- Utilizzare i 
linguaggi di 
programmazione. 

- Analizzare il 
funzionamento di sistemi 
automatici 

- Padroneggiare la 
lingua inglese e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per 
interagire in 

diversi ambiti e 
contesti professionali. 
- Utilizzare il 

linguaggio e i metodi 
propri della matematica 
per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative. 

Italiano:  
Primo Levi 

Storia:  
L’ascesa del 
nazismo: Hitler dal 
Mein Kampf alla 
“soluzione finale” 

Matematica: 
Ricerca di punti di 
massimo, minimo e 
flesso. 

 
Inglese:  
Data protection 

and Cybercrimes; 
online dangers 

 
Sistemi: sistemi 

con retroazione 
positiva, non 
stabilizzati e 
rilascio 
incontrollato di 
energia. 

 
Tpsee: 

sicurezza degli 
impianti elettrici. 

 
Elettrotecnica: 

il rifasamento nei 
sistemi monofase e 
trifase 

 Italiano e storia:  
L’orrore della guerra. 

 
Inglese: IT and the 

Law  
 
Materie di indirizzo: la 
sicurezza nei circuiti e 
nei dispositivi 

elettronici. 
 
Matematica: Derivata 

di funzioni 



 

N°5 Titolo del percorso: 
L’uomo e l’Energia 
L’uomo e l’energia Traguardi Di 

Competenza 
Discipline 

Coinvolte 
 Nucleo tematico 

- Utilizzare gli 
strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di 
fronte alla realtà 

ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi. 

- Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di impianti e 
di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i 
procedimenti 
dell’elettronica e 
dell’elettrotecnica. 

- Utilizzare i 
linguaggi di 
programmazione. 

- Analizzare il 
funzionamento di sistemi 
automatici 

- Padroneggiare la 
lingua inglese e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti 
e contesti professionali. 

- Utilizzare il 
linguaggio e i metodi 
propri della matematica 
per organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative e 
quantitative. 

- Collegare le risorse 
all'obiettivo da 
raggiungere, scegliendo 
opportunamente le azioni 
da compiere (operazioni 
aritmetiche, costruzioni 
geometriche, grafici, 
opportune 
formalizzazioni, 
equazioni,…), 
concatenandole in modo 
efficace al fine di produrre 
una risoluzione del 
problema 

Italiano: 
Luigi Pirandello e il 
contrasto tra “vita” 
e “forma”. 

 
Storia:  

L’ascesa del fascismo 

 
 
 
Matematica: 

Ricerca di asintoti 
di una funzione. 

 
Inglese: 
Renewable and 

non-Renewable 
energy souces. 

 
Sistemi: sistemi 

con retroazione 
negativa e 

controllo sistemi 
di distribuzione 
energetici. 

 
Tpsee: 

dimensionamento 
interruttori; energia 
rilasciata nel 
malfunzionamento 
termico. 

 
Elettrotecnica: 
Funzionamento 

a vuoto e a carico di 
un trasformatore 

 Italiano e storia : 
Il vitalismo 

 
Inglese: The energetic 

transaction 
 
Materie di indirizzo: 

l’energia al servizio 
dell’uomo. 

 
Matematica: Calcolo 

dei limiti 



 

 MODALITA’ DI ATTIVAZIONE DELLA METODOLOGIA CLIL 

Non è prevista l’attivazione della metodologia CLIL. 

 

 

PCTO 
Gli studenti del corso serale, essendo già lavoratori, non hanno obbligo di partecipare ai percorsi di 

alternanza scuola lavoro, in base al parere approvato dal Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, 

CISPI, in data 29/05/2018 su "Criteri per lo svolgimento dell'alternanza scuola lavoro per i candidati 

interni ed esterni agli esami di Stato per il secondo ciclo di istruzione" di cui agli articoli 13 e14 del 

Decreto Legislativo 13 Aprile 2017 n. 62”, ART. 8”. 

 

 ATTIVITA’, PERCORSI E CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 
PREMESSA 

Il tema dell’educazione sociale e civica, dei diritti umani e della cittadinanza, è molto sentito a livello 

internazionale, come dimostra una copiosa produzione di documenti delle Nazioni Unite, 

dell’UNESCO, dell’OMS, del Consiglio d’Europa e dell’Unione Europea. Ricordiamo il Rapporto 

Unesco della Commissione internazionale sull’educazione per il XXI secolo (1996),  

“Nell’educazione un tesoro”, il quale indica che <<il fine centrale dell’educazione è la realizzazione 

dell’individuo come essere sociale>> e che l’educazione all’esercizio consapevole e attivo dei propri 

diritti e doveri di cittadino deve cominciare dalla scuola.  

A livello europeo nella Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/12/2006 

vengono individuate otto competenze chiave per l’apprendimento permanente “di cui tutti hanno 

bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 

l’occupazione.” Tra queste vi sono le competenze sociali e civiche che “includono competenze 

personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono 

alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa”.  

Tale Raccomandazione è stata sostituita con una nuova Raccomandazione del Consiglio Europeo del 

22/05/2018 relativa sempre alle competenze chiave per l’apprendimento permanente dove è individuata 

una “competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare” e una “competenza di 

cittadinanza” che <<si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità>>.  



In Italia nel 1958 il Ministro della Pubblica Istruzione, Aldo Moro, è stato il primo ad introdurre 

negli Istituti di Istruzione secondaria l’insegnamento dell’Educazione Civica, integrandola ai 

programmi di storia (Dpr n. 585 del 13/06/1958). Tale insegnamento subì successivamente un arresto 

per ragioni finanziarie.  

Nel 1979 nei Nuovi programmi di scuola media l’Educazione Civica diventò “specifica materia di 

insegnamento” (DM 09/02/1979). Successivamente, nel 1985, nei programmi della scuola primaria fu 

inserita, accanto a Storia e Geografia, la materia “studi sociali e conoscenza della vita sociale” che 

doveva fornire “gli strumenti per un primo livello di conoscenza dell’organizzazione della nostra società 

nei suoi aspetti istituzionali e politici, con particolare riferimento alle origini storiche e ideali della 

Costituzione” (Dpr n. 105 del 12/02/1985).  

Con la Legge n. 53 del 28/03/2003 e il D.lgs. 59 del 19/02/2004 e Allegati per la scuola primaria e 

secondaria di primo grado si propone l’“Educazione alla convivenza civile” distinta dalle altre 

discipline ma trasversale ad esse e con sei ambiti di interesse (educazione alla cittadinanza, stradale, 

ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività).  

Nel Decreto Ministeriale n. 139 del 22/08/2007 e Allegati i saperi e le competenze per l’adempimento 

dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro Assi culturali: asse dei linguaggi, asse matematico, asse 

scientifico tecnologico e asse storico-sociale. Nell’asse storico-sociale una fra le tre competenze è 

collegata all’educazione alla cittadinanza: “collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 

fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente”. Nello stesso DM vengono definite le otto competenze chiave di 

Cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria: imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione.  

La legge n. 169 del 30/10/2008 di conversione del D.L. 1 settembre 2008, n. 137 introduce nel nostro 

sistema scolastico dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” da impartire nell’ambito del 

monte ore delle aree storico-geografica e storico-sociale. La stessa legge stabilisce anche una 

formazione e sensibilizzazione del personale scolastico in merito a Cittadinanza e Costituzione.  

Nei Regolamenti attuativi della riforma del sistema scolastico sia per il primo che per il secondo 

ciclo viene ribadita l’introduzione di Cittadinanza e Costituzione. A conclusione dei percorsi degli 

Istituti tecnici (D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88) e Professionali (D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87), fra le 

competenze definite nel profilo culturale, educativo e professionale (PECUP) che gli studenti devono 

possedere vi sono:  

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 

saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 

civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario”.  



Nell’area storico-umanistica del PECUP dei Licei (D.P.R. 15 marzo 2010 n. 89 Allegato A) gli 

studenti devono: <<conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 

doveri che caratterizzano l’essere cittadini>>.  

Seguono da parte del MIUR circolari, documenti e misure, come la CM n. 100 del 11/12/2008 che 

sollecita le scuole ad approfondire temi, valori e regole a fondamento della convivenza civile e ad 

inserirli, per quanto possibile, nella programmazione degli interventi formativi.  

Fondamentali e chiarificatori per Cittadinanza e Costituzione si rivelano Il "Documento di indirizzo 

per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e costituzione" del 04/03/2009 e la "CM n. 

86 del 27/10/2010". Il Documento di indirizzo presenta un elenco di “nuclei tematici e obiettivi di 

apprendimento, specifici per grado e ordine di scuola, articolati in quattro ambiti di studio e di 

esperienza: dignità umana, identità e appartenenza, alterità e relazione, partecipazione. Si tratta di ambiti 

concettuali e valoriali fra loro funzionalmente interconnessi, oltre che trasversali a tutte le discipline e 

alla vita di tutte le persone.  

La CM n. 86 sottolinea che di fronte all’emergenza educativa la scuola deve raccogliere la sfida della 

riaffermazione del rispetto del senso civico, della responsabilità, dei valori di libertà, di giustizia, di 

bene comune che affondano le radici nella nostra Costituzione. In questo senso 

l’insegnamento/apprendimento di Cittadinanza e Costituzione diventa un obiettivo irrinunciabile <<che 

mira a consolidare nelle giovani generazioni una cultura civico-sociale e della cittadinanza che intreccia 

lo sguardo locale, regionale con più ampi orizzonti: nazionale, europeo, internazionale>>. Nei contenuti 

Cittadinanza e Costituzione si articola in una dimensione integrata alle discipline dell’area storico-

geografica e storico-sociale e in una dimensione educativa che attraversa e connette l’intero processo di 

insegnamento/apprendimento. Nella scuola secondaria di secondo grado Cittadinanza e Costituzione è 

affidata agli insegnanti di diritto ed economia laddove queste discipline sono previste. La circolare fa 

riferimento anche alle modalità di valutazione.  

La Riforma della scuola, La Buona scuola, legge n. 107 del 13/07/2015, articolo 1 comma 7, riporta 

tra gli obiettivi formativi prioritari:  

-sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità;  

-sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali”.  

Recentemente l’OM n. 205 del 11/03/2019, relativa al nuovo Esame di Stato, inserisce a pieno titolo 

Cittadinanza e Costituzione nell’Esame di Stato. Infatti nell’art. 19 si afferma che <<Parte del colloquio 



è inoltre dedicata alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito di «Cittadinanza e 

Costituzione», inseriti nel percorso scolastico secondo quanto previsto all’art. 1 del D. L. n. 137 del 

2008, convertito con modificazioni dal D. L. n. 169 del 2008, illustrati nel documento del consiglio di 

classe e realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF>>.  

Con il Decreto Ministeriale n. 35 del 22 Giugno 2020, per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 

e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, ivi compresi i Centri 

provinciali per l’istruzione degli adulti, definiscono, in prima attuazione, il curricolo di Educazione 

Civica, tenendo a riferimento le Linee guida, indicando traguardi di competenza, i risultati di 

apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento, con le Indicazioni nazionali per i licei e le 

Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti.  

Lo studio dell’Educazione Civica verte su tre assi: la Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la 

cittadinanza digitale. La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da 

quello delle discipline. L’Educazione Civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, 

assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per 

sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. Il Collegio dei 

Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di istruzione, definiti 

nelle Linee Guida - Allegati A, B e C che ne sono parte integrante - provvede nell’esercizio 

dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel curricolo di 

Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con 

gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’Educazione Civica utilizzando per la loro attuazione 

l’organico dell’autonomia.  

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione Civica, è svolta sulla base dei 

criteri generali di cui all’articolo 2, comma 2 di tale decreto: <<i collegi dei docenti integrano i criteri 

di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici 

indicatori riferiti all’insegnamento dell’Educazione Civica, sulla base di quanto previsto al comma 1, al 

fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 agosto 2019, n. 

92>>. Inoltre, la Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di 

valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno 

essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione 

Civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di 

valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato 

l'insegnamento dell'Educazione Civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal 

Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente 

con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 



dell’Educazione Civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di 

Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 

essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli 

alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del 

curricolo dedicata all’Educazione Civica. Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la 

valutazione dell’insegnamento di Educazione Civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di 

apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, 

avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la 

valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento per la 

scuola del primo ciclo, gli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei e i risultati di apprendimento 

per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero dell’istruzione.  

  

ANALISI DEI BISOGNI  

 Fra gli obiettivi formativi prioritari indicati dalla scuola nel Rapporto di Autovalutazione  

(RAV) vi è lo <<sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso  

la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il  

dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 

cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 

materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità>>.  

Una priorità desunta dal RAV e definita nel Piano di miglioramento del PTOF 2019/2020 e 

2020/2021 è <<favorire l’acquisizione di competenze chiave per l’apprendimento permanente>> 

potenziando la cittadinanza attiva.  

Al fine di migliorare la “competenza di cittadinanza”, Educazione Civica si rivela un’ottima 

possibilità in quanto aiuta i giovani a maturare il senso della propria cittadinanza in forme sempre più 

consapevoli, a vivere la Costituzione, ad attuare e promuovere i valori che ne stanno a fondamento.  

Tutte le discipline concorrono alla formazione civica degli studenti ma la Costituzione della 

Repubblica Italiana è uno strumento centrale di Educazione Civica in quanto è una realtà storica, un 

prodotto filosofico-ideologico, un programma per il futuro e un intreccio di linguaggi diversi: storico, 

giuridico, economico e morale.  

Tuttavia, se nell’A.S. scorso Cittadinanza e Costituzione non veniva considerata una disciplina nel 

senso ordinario e tradizionale del termine, giacché la stessa O.M. 205 dell’11/03/2019 rimanda a 

percorsi, progetti e attività che ogni classe realizza e che sono certificati nel documento del 15 maggio, 

facendo sì che l’ambito di Cittadinanza e Costituzione diventasse un luogo eminentemente 

pluridisciplinare, con il Decreto Ministeriale n. 35 del 22 Giugno 2020 l’insegnamento dell’Educazione 

Civica diventa obbligatorio e concorre alla valutazione dei percorsi e dei curricula degli studenti 



frequentanti la scuola secondaria di secondo grado, con un monte orario fissato ad almeno 33 ore per 

l’A.S. corrente e i prossimi due anni scolastici.  

La disciplina “Diritto ed Economia”, compresa nei piani di studio del biennio tecnologico dell’ITI, 

concorre in modo prioritario alla promozione di atteggiamenti di partecipazione attiva alla vita sociale, 

all’acquisizione di un comportamento democratico attraverso la consuetudine al dialogo e la 

disponibilità al confronto.  

Nella fase dell’obbligo scolastico il fine principale dell’insegnamento/apprendimento è diventare un 

cittadino consapevole, capace di instaurare relazioni positive con la realtà naturale e sociale. Le otto 

competenze chiave di cittadinanza (DM n. 139 del 22/08/2007) favoriscono lo sviluppo della persona 

favorendone la partecipazione attiva e responsabile alla vita civica e sociale. Nel curricolo trasversale 

degli A.S. 2017/2018 e 2018/2019 tali competenze hanno rappresentato dei riferimenti per lo sviluppo 

di competenze trasversali in tutte le attività proposte dall’Istituto. Griglie specifiche per la valutazione 

delle competenze chiave di cittadinanza sono state elaborate nelle Unità di apprendimento (UDA) 

professionalizzati e trasversali realizzate nell’A.S. 2018/2019 e negli AA. SS. successivi.  

L’Istituto amplia la pratica della cittadinanza attraverso le forme di democrazia scolastica, il 

protagonismo delle consulte e delle associazioni studentesche, le forme di apprendimento tra pari e di 

tutoraggio i metodi cooperativi e il dialogo. Gli studenti sono invitati a partecipare a differenti iniziative 

curricolari ed extracurricolari, connesse anche alla specificità degli Indirizzi, che favoriscono il 

potenziamento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente già sviluppate nel primo 

biennio.  

L’Istituto collabora anche con le famiglie, le Associazioni, le consulte degli studenti, gli Enti locali, 

le realtà educative del territorio, le forze dell’ordine, la magistratura, le associazioni socio- culturali e 

sportive, le fondazioni, il mondo del terzo settore, per creare opportune alleanze che assicurino più 

efficacemente il raggiungimento dei traguardi formativi e lo sviluppo di competenze sociali e civiche.  

Un ruolo significativo per l’insegnamento dell’Educazione Civica è svolto dal docente di 

potenziamento di Diritto ed economia che è assegnato all’Istituto nell’organico per il potenziamento 

dell’offerta formativa. 

  

FINALITÀ  

 Acquisire atteggiamenti di rispetto, promozione e sviluppo della:  

• Dignità umana: identificare i diritti umani nella cultura, nella storia e negli ordinamenti giuridici, 

riconoscendo come nel tempo e nello spazio si sia evoluta la capacità di riconoscerli e tutelarli; 

analizzare i processi migratori riconoscendo il principio della pari dignità di ogni persona, delle 

regole di cittadinanza nazionale, europea e internazionale e del valore dell’integrazione; sostenere 



la diversità sociale e culturale, la parità di genere, di stili di vita sostenibili, la promozione di una 

cultura di pace e non violenza, il rispetto della privacy.  

• Identità e appartenenza: analizzare le proprie radici storiche e i principi fondamentali della  

Costituzione della Repubblica Italiana e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.  

• Alterità e relazione: riconoscere come la ricchezza e la varietà delle dimensioni relazionali 

dell’esperienza umana porti a concretizzazioni istituzionali e ordinamentali che tengono conto della 

storia di ogni popolo; acquisire comportamenti corretti nella tutela della incolumità propria e altrui, 

del rispetto del codice della strada e della salute fisica e mentale di ogni cittadino; comprendere 

l’equilibrio del sistema uomo-ambiente e i danni prodotti dalla sua alterazione, analizzando il 

concetto di sviluppo sostenibile.  

• Partecipazione: conoscere le carte internazionali dei diritti umani e dell’ambiente, gli organismi 

che le hanno approvate e sottoscritte, le Corti che ne sanzionano le violazioni; praticare i diritti e i 

doveri degli studenti secondo la normativa vigente, contribuendo alla realizzazione della 

democrazia nella scuola e nelle relazioni tra scuola, famiglia e società; partecipare in modo 

costruttivo alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello 

locale e nazionale al livello europeo e internazionale.  

  

 

COMPETENZE  

 Competenze civiche: conoscere i concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e 

diritti civili anche nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, 

nazionale, europeo e internazionale; partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei 

concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno ad una partecipazione attiva e democratica.  

• Competenze sociali: essere consapevoli di ciò che gli individui devono fare per conseguire una 

salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi, per la propria famiglia e  

per l’ambiente sociale.  

• Competenze di comunicazione: ascoltare, comprendere e discutere utilizzando linguaggi 

differenti.  

• Competenze interculturali: stabilire un dialogo interculturale e apprezzare le differenze 

culturali.  

 

 

ABILITÀ  



 Riconoscere il ruolo dello Stato come regolatore della vita sociale.  

• Essere partecipe della vita democratica traducendo i principi costituzionali in comportamenti 

concreti.  

• Sentirsi cittadini attivi che esercitano diritti inviolabili e rispettano doveri inderogabili della 

società cui appartengono nella vita quotidiana, nello studio e nel mondo del lavoro.  

• Impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo 

sviluppo sostenibile della società.  

• Essere consapevoli che la Costituzione non è soltanto il documento alla base della democrazia nel 

nostro Paese, ma anche una “mappa valoriale” utile alla costruzione della propria identità.  

• Prendere coscienza dell’importanza di comportamenti collettivi e individuali nella risoluzione 

delle emergenze ambientali.  

• Sviluppare condotte attente al risparmio energetico, alla tutela e valorizzazione del patrimonio 

artistico, culturale e ambientale.  

• Utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale.  

  

CONOSCENZE  

 Cittadino, Stato, leggi.  

• La Costituzione della Repubblica Italiana: le radici storiche, diritti e doveri dei cittadini, 

l’ordinamento della Repubblica.  

• Educazione ambientale e sviluppo sostenibile.  

• Cittadinanza digitale.  

• Unione Europea, Istituzioni e funzionamento dell’UE.  

• Tematiche trasversali per una cittadinanza consapevole.  

  

ARTICOLAZIONE  
  
Il progetto prevede tre ambiti di intervento:  
  

1) Attività curricolari pluridisciplinari: le discipline sviluppano argomenti relativi a nuclei tematici di 
Educazione Civica programmati dai Dipartimenti attraverso la realizzazione delle U.D.A. specifiche 
per ogni settore (vedi Allegato 1 e 2). 

 
2) Attività trasversali: progetti, incontri con Associazioni, gli Enti locali, realtà educative del territorio, le 

forze dell’ordine, ecc., partecipazione ad eventi, celebrazioni, giornate nazionali, incontri 
manifestazioni, ecc. su tematiche inerenti l’educazione alla legalità, l’educazione alla salute, 



l’educazione ambientale, l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva, in sinergia con i docenti 
referenti dell’Educazione alla legalità ed Educazione alla Salute. 

 
A causa dell’emergenza epidemiologica dettata dalla diffusione del virus SARSCovid19, si ricorrerà 

maggiormente alla didattica digitale integrata che prevedrà l’utilizzo di piattaforme multimediali che si 
avvarranno della didattica FAD tramite l’invio di materiale multimediale alle classi coinvolte da parte 
degli stessi docenti o degli enti o associazioni coinvolte nel progettodella disciplina Italiano o Storia 
nelle classi interessate).  

  
DESTINATARI  
Alunni delle terze, quarte e quinte classi del Liceo Scientifico op. Scienze Applicate e dell’I.T.I. e 

del Corso Sirio Serale. 
  
METODOLOGIE  
Si ricorrerà a metodologie didattiche attive, inclusive e coinvolgenti che prevedono anche l’impiego 

delle nuove tecnologie. Vi saranno lezioni dialogate e cooperative, discussioni guidate, analisi di casi, 
tutoring.  

I docenti forniranno materiali didattici in formato cartaceo o multimediale, con la possibilità di 
fruizione per gli studenti delle classi quinte dei testi di Diritto ed economia disponibili in biblioteca a 
cura del docente referente del progetto “Liberi Libri”, prof. Barbieri.  

Saranno promossi il coinvolgimento dei genitori nelle attività educative e la partecipazione proattiva 
degli studenti nella vista scolastica e nella comunità, nonché la partecipazione a progetti, eventi e 
celebrazioni che prevedono la collaborazione con Enti esterni.  

Si userà ogni strumento didattico utile a valorizzare l’esperienza degli studenti come cittadini e 
possibili protagonisti della vita sociale a cui appartengono.  

 RISORSE UMANE  
 
-Prof. Motta Luigi (Referente d’Istituto di Educazione Civica) 
-Prof.ssa Di Pietra Debora (Referente di Educazione Civica settore tecnologico I.T.I.) 
-Prof.ssa Fonti Tiziana Michela (Referente di Educazione Civica settore Liceo Scientifico op. 

Scienze Applicate) 
-Prof. Barbieri Fernando A. (Referente F.S. “Liberi Libri” 
-Proff. delle classi prime, seconde, terze, quarte e quinte del Liceo e dell’ITI. 
-Associazioni, Enti locali, Forze dell’ordine, realtà educative esterne, ecc, 
 
 RISORSE MATERIALI, SPAZI, BENI  
 -Aula magna e aule scolastiche, piattaforma FAD Registro elettronico Archimede.  
-Materiale cartaceo e multimediale fornito dai docenti.  
-Libri di Diritto ed Economia della Biblioteca da fornire alle classi quinte.  
-Partecipazione ad eventi, celebrazioni, progetti, ecc.  
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE  
  
La valutazione avverrà secondo quanto stabilito dall’art. 3 del Decreto n. 35 del 22 Giugno  
2020,  nel quale si legge che <<la valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione 

Civica, espressa ai sensi della normativa vigente nei percorsi della scuola primaria, secondaria di primo 
e secondo grado e nei percorsi di istruzione degli adulti, è svolta sulla base dei criteri generali>> secondo 
i quali <<i collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano 
triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’Educazione Civica, 
sulla base di quanto previsto al comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, 
comma 6 della legge 20 agosto 2019, n. 92. La valutazione avverrà sia in itinere che alla fine del 
percorso stesso per verificare il raggiungimento degli obiettivi attesi. 

Sono stati valutati l’interesse degli allievi verso le attività proposte, la capacità di attenzione 
dimostrata, la maturazione registrata in rapporto alle situazioni di compito, l’impegno. Nelle attività 
specifiche disciplinari l’acquisizione di competenze, abilità e contenuti verrà valutato dai docenti 
attraverso verifiche orali ed entrerà a far parte del voto complessivo della disciplina. 

 



In riferimento alla programmazione di educazione civica sono stati svolti i seguenti argomenti dai 
docenti: 

Gibella (matematica) Argomenti: Obiettivo 3 Agenda 2030, Salute e Benessere. Analisi dei grafici 
e modelli epidemiologici attraverso gli strumenti forniti dall’analisi matematica. La cittadinanza 
europea: analisi sui flussi migratori dall’Italia verso gli stati dell’Unione Europea con dati statistici 
rielaborati mediante modelli matematici e con la restituzione di grafici. 

Quatra (religione) Argomenti: Il conflitto tra Israele e Palestina. Ieri e oggi. Libertà di bestemmiare? 
Cosa stabilisce la Costituzione oggi? 

Banda (Storia) Argomenti: l’Onu, l'ordinamento dello Stato Italiano 
Banda (Lingua e Letteratura Italiana) Argomenti: I carusi nelle miniere siciliane. Rosso Malpelo 

e Ciaula, la Costituzione italiana del ‘48. 
Curto (TPSEE, Elettrotecnica ed Elettronica) Argomenti: Vantaggi e svantaggi dell’automazione 

nel mondo del lavoro. Vantaggi e svantaggi dell’automazione nel mondo del lavoro. Limiti di emissioni 
elettromagnetica.  

Bonsignore (SISTEMI) Sistemi di generazione indipendenti (Sistemi di sicurezza). 
Capizzi (inglese) Online security, IT and the law. 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA SECONDO BIENNIO E QUINTO 

ANNO I.T.I. E LICEO SCIENTIFICO OP. SCIENZE APPLICATE, CORSO SIRIO SERALE 
 
INDICATORI 
CONOSCENZE 
Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti 

di vita, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, 
l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del 
comportamento in rete. Conoscenza di strumenti di orientamento tra virtuale e reale. 

Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, 
diritto, dovere, negoziazione, votazione, rappresentanza 

Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali 
proposti durante il lavoro. Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici 
studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, nazionale ed internazionale. 

ABILITA’ 
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse 

discipline. 
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, 

appresi nelle discipline. Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, 
i diritti e i doveri delle persone. 

Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, 
leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI 
Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. 
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della 

comunità. Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere. 
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse 

naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui. 
Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane. 
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri. 
Affrontare con razionalità il pregiudizio. 
Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di 

compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune. 
 
 
 
 
Tabella di valutazione per l’educazione civica 
Conoscenze Abilità Atteggiamenti/Comportamenti  



Le conoscenze sui 
temi proposti sono  
nulle. 

Non sa ed è quindi 
incapace di utilizzare le 
conoscenze richieste. 

L’alunno non ha alcun atteggiamento/ 
comportamento coerente con l’educazione 
civica. 

1-
2 

Le conoscenze 
non sono attinenti 
alle richieste. 

Non riesce ad 
applicare le sue 
conoscenze ai problemi 
più semplici. 

L’alunno non sa mettere in atto 
comportamenti coerenti nella vita 
comunitaria. 

3 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
episodiche, 
frammentarie e non 
consolidate, 
recuperabili con 
difficoltà, con l’aiuto 
e il costante stimolo 
del docente 

L’alunno mette in 
atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, 
lo stimolo e il supporto 
di insegnanti e 
compagni le abilità 
connesse ai temi 
trattati.  

L’alunno adotta in modo sporadico 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e ha bisogno di costanti 
richiami e sollecitazioni degli adulti. 

4 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
minime, 
organizzabili e 
recuperabili con 
l’aiuto del docente. 

L’alunno mette in 
atto le abilità connesse 
ai temi trattati solo 
grazie alla propria 
esperienza diretta e con 
il supporto e lo stimolo 
del docente e dei 
compagni.  

L’alunno non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e non sempre rivela 
consapevolezza in materia, necessità di 
sollecitazioni da parte degli adulti. 

5 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
essenziali. 

L’alunno mette in 
atto le abilità connesse 
ai temi trattati nei casi 
più semplici e/o vicini 
alla propria diretta 
esperienza, altrimenti 
con l’aiuto del docente. 

L’alunno generalmente adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e rivela consapevolezza 
e capacità di riflessione in materia, con lo 
stimolo degli adulti. Porta a termine 
consegne e responsabilità affidate, con il 
supporto esterno. 

6 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
sufficientemente 
consolidate ed 
organizzate. 

 

L’alunno mette in 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi 
trattati nei contesti più 
noti e vicini 
all’esperienza diretta. 
Con il supporto del 
docente, collega le 
esperienze ai testi 
studiati e ad altri 
contesti. 

L’alunno in genere adotta comportamenti 
e atteggiamenti coerenti con l’educazione 
civica in autonomia e mostra di averne una 
sufficiente consapevolezza attraverso le 
riflessioni personali. 

Assume le responsabilità che gli vengono 
affidate, che onora con la supervisione degli 
adulti o il contributo dei compagni. 

7 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
consolidate e 
organizzate. 

L’alunno sa 
recuperarle in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel lavoro.  

L’alunno mette in 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi 
trattati e sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze vissute, a 
quanto studiato e dai 
testi analizzati, con 
buona autonomia.  

L’alunno adotta solitamente, dentro e 
fuori di scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione 
civica e mostra di averne buona 
consapevolezza che rivela nelle riflessioni 
personali, nelle argomentazioni e nelle 
discussioni. Assume con scrupolo le 
responsabilità che gli vengono affidate. 

8 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
esaurienti, 
consolidate e bene 
organizzate. 
L’alunno sa 

L’alunno mette in 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi 
trattati e sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze vissute, a 

L’alunno adotta regolarmente, dentro e 
fuori l’ambiente scolastico comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione 
civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni 

9 



recuperarle, metterle 
in relazione in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel lavoro. 

quanto studiato e ai 
testi analizzati, con 
buona autonomia, 
completezza ed 
apportando contributi 
personali e originali. 

personali, nelle argomentazioni e nelle 
discussioni. Mostra capacità di 
rielaborazione delle questioni e di 
generalizzazione delle condotte in contesti 
noti. Si assume responsabilità nel lavoro e 
verso il gruppo. 

Le conoscenze sui 
temi proposti sono 
complete, 
consolidate, bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle e 
metterle in relazione 
in modo autonomo, 
riferirle anche 
servendosi di 
diagrammi, mappe, 
schemi e utilizzarle 
nel lavoro anche in 
contesti nuovi. 

L’alunno mette in 
atto in autonomia le 
abilità connesse ai temi 
trattati; collega le 
conoscenze tra loro, ne 
rileva i nessi e le 
rapporta a quanto 
studiato e alle 
esperienze concrete con 
autonomia e 
completezza. 
Generalizza le abilità a 
contesti nuovi. Apporta 
contributi personali, 
originali ed è in grado 
di adattarli al variare 
delle situazioni. 

L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la 
scuola, comportamenti ed atteggiamenti 
coerenti con l’educazione civica e mostra di 
averne completa consapevolezza, che rivela 
nelle riflessioni personali, nelle 
argomentazioni e nelle discussioni. Mostra 
capacità di rielaborazione delle questioni e 
di generalizzazione delle condotte in 
contesti diversi e nuovi. Porta contributi 
personali ed originali, proposte di 
miglioramento, si assume responsabilità 
verso il lavoro, le altre persone, la comunità 
ed esercita influenza positiva sul gruppo. 

10 

 
 

  



Curriculum dello studente 
Il Curriculum dello studente è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che 
riporta al suo interno le informazioni sul percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività 

extrascolastiche svolte nel corso degli anni. A partire dall’anno scolastico 2020/21 viene allegato al 
diploma conseguito al termine del secondo ciclo d’istruzione. 

Il Curriculum dello studente è diviso in tre parti: 

• Istruzione e formazione 
La prima parte contiene tutte le informazioni relative al percorso di studi, al titolo di studio conseguito, 
ad eventuali altri titoli posseduti, ad altre esperienze svolte in ambito formale. 
Certificazioni 

• Certificazioni 
La seconda parte è inerente alle certificazioni di tipo linguistico, informatico o di altro genere. 
Attività extrascolastiche 

• Attività extrascolastiche 
La terza parte riguarda le attività extrascolastiche svolte ad esempio in ambito professionale, sportivo, 
musicale, culturale e artistico, di cittadinanza attiva e di volontariato. 
 

Il valore del Curriculum 

Il Curriculum dello studente ha rilevante valore educativo ed è importante sia per la presentazione alla 

Commissione sia per lo svolgimento del colloquio dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
d’istruzione. Consente l’integrazione di tutte le informazioni relative ad attività svolte in ambito formale 

ed extrascolastico e può costituire un valido supporto per l’orientamento degli studenti ai percorsi di 
istruzione e formazione terziaria e al mondo del lavoro. 

 

Gli alunni, già preventivamente registrati nella piattaforma Unica, guidati dal docente prof. Curto si sono 

occupati della compilazione di tutte le sezioni, incluso il caricamento del “Capolavoro” così come previsto 
dalla normativa. 

  



 

 

PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE CON I TESTI IN USO 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICO-DISCIPLINARE 
 
classe V SIRIO 
 
anno scolastico 2021/2022 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICO-DISCIPLINARE SVOLTA AL 15/05/24 
 
MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
DOCENTE: Giuseppina Valentina Maria Banda 
CLASSE: 5 SER 
ORE DI DICENZA SVOLTE: 3 ORE SETTIMANALI 
LIBRO DI TESTO: DI SACCO, INCONTRO CON LA LETTERATURA 3, PEARSON. 
CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA  

 

Il secondo Ottocento e il Positivismo  

-Naturalismo e Verismo.  

-Giovanni Verga: la vita, le opere e la poetica 

Antologia:  

• Da Vita dei campi: Fantasticheria (passi scelti) 

        Rosso malpelo 

• Da La lettera a Salvatore Farina: premessa alla novella L’amante di Gramigna (passi scelti). 

• Da I Malavoglia: Prefazione. 

 
MODULO 2:  

-Il Decadentismo.  

-Gabriele D’Annunzio: la vita, le opere e la poetica  

Antologia: 

• Da Alcyone: La pioggia nel pineto 

• Da Il piacere: Ritratto di un esteta 

 

-Giovanni Pascoli: la vita, le opere e la poetica 

Antologia: 

• Da Myricae: X Agosto 

                                Temporale 

• Da Il fanciullino: È dentro di noi un fanciullino; 

• Da La grande proletaria si è mossa: Sempre vedendo in alto il nostro tricolore; 

 



-Le avanguardie e il Futurismo. 
-Filippo Tommaso Marinetti e il Futurismo. 

Antologia: 

• Il Manifesto del Futurismo 
 
 
MODULO 3:  

- Dal secondo Ottocento al primo Novecento 

-Luigi Pirandello: la vita, le opere e la poetica 

Antologia: 

• Da L’Umorismo: “Comicità e Umorismo”  
• Da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna, La carriola 

• Da  Il fu Mattia Pascal: Cambio Treno, Io e l’ombra mia 

• Da Uno, nessuno e centomila: Mia moglie e il mio naso 
 

-Italo Svevo: la vita, le opere e la poetica 
• Da La coscienza di Zeno: Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta, Psico-analisi 

 
MODULO 4 
La Poesia pura e l’Ermetismo 
 
MODULO 0:   
Il testo argomentativo e le tipologie testuali per l’Esame di Stato. 
 
CONTENUTI DA SVOLGERE 
 
Giuseppe Ungaretti.  
Il Neorealismo e Primo Levi 
 
EDUCAZIONE CIVICA:   
-La Costituzione italiana del ‘48. 
-La condizione dei carusi nelle miniere siciliane nella seconda metà dell’Ottocento: confronto tra 

Rosso Malpelo e Ciaula. 
 
METODOLOGIE E AUSILI DIDATTICI: 
-Lezione frontale per presentare gli argomenti e le problematiche ad essi connessi e lezione dialogata 

per verificare e consolidare le conoscenze dei discenti;  
-Lavori di ricerca;  
-Lettura in classe sui contenuti letterari;  
-Mappe concettuali;  
-Analisi guidate ed esercizi semi-strutturati. 
Oltre al libro di testo in adozione, gli alunni hanno adoperato materiali forniti dalla docente. 
 
COMPETENZE ACQUISITE: 
-Saper collocare nello spazio e nel tempo i fenomeni letterari trattati. 
-Saper organizzare una sintesi e un percorso. 
-Saper produrre testi scritti. 
-Saper produrre testi scritti di vario tipo utilizzando linguaggi adeguati agli scopi. 
-Saper organizzare collegamenti con altre discipline. 
ABILITA’ ACQUISITE: 
-Saper porre un testo in relazione con altri testi. 
-Saper elaborare personalmente le conoscenze acquisite al fine di conseguire conoscenze critiche ed 

autonomia di giudizio. 



 
VERIFICHE:  
Le verifiche sono state effettuate mediante interrogazioni orali e verifiche scritte. Si è fatto ricorso 

anche a brevi interviste periodiche, atte a verificare il grado di comprensione degli argomenti e a 
stimolare l’apprendimento attraverso le domande. La valutazione tiene conto dei risultati finali delle 
verifiche e di altri elementi quali la partecipazione attiva e la costanza nello studio. 

 
 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE TRIENNIO 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' 
VOTO

/10 

Complete, 
approfondite, 
ampliate 

 
Esegue compiti 

complessi; sa applicare 
con precisione contenuti 
e procedure in qualsiasi 
nuovo contesto 

 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni anche in 
problematiche complesse, 
esprime valutazioni critiche e 
personali 

9-10 

Complete, 
approfondite 

Esegue compiti 
complessi; sa applicare 
contenuti anche in 
contesti non usuali 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni nelle varie 
problematiche, effettua analisi 
e sintesi complete, coerenti e 
approfondite 

8-9 

Complete 

 
Esegue compiti con 

una certa complessità 
applicando con coerenza 
le giuste procedure 

 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni in problematiche 
semplici ed effettua analisi con 
una certa coerenza 

7-8 

Essenziali 

 
Esegue semplici 

compiti, applicando le 
conoscenze acquisite 
negli usuali contesti 

 

Sa effettuare analisi e sintesi 
parziali, tuttavia guidato 
opportunamente riesce a 
organizzare le conoscenze 

6-7 

Superficiali 

 
Esegue semplici 

compiti ma commette 
qualche errore; ha 
difficoltà ad applicare le 
conoscenze acquisite 

 

Sa effettuare analisi solo 
parziali, ha difficoltà di sintesi 
e solo se opportunamente 
guidato riesce a organizzare le 
conoscenze 

5-6 

Frammentarie 

 
Esegue solo compiti 

semplici e commette 
molti e/o gravi errori 
nell'applicazione delle 
procedure 

 

Sa effettuare analisi solo 
parziali, ha difficoltà di sintesi 
e solo se opportunamente 
guidato riesce a organizzare 
qualche conoscenza 

4-5 

Pochissime o 
nessuna 

 
Non riesce ad 

applicare neanche le 
poche conoscenze di cui 
è in possesso 

 

Manca di capacità di analisi 
e sintesi e non riesce a 
organizzare le poche 
conoscenze, neanche se guidato 
opportunamente 

1-3 

 
 



 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA TRIENNIO 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A  
(Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso efficaci 
e puntuali 

parzialmente efficaci e 
poco puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed 
impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e 
coerenza testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e parziale scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 

sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 

errori gravi); 

parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente presenti scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 
parzialmente corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO 
PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei 
vincoli posti dalla 

consegna (ad 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 



esempio, 
indicazioni di 

massima circa la 
lunghezza del testo 

– se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

 10 8 6 4 2 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel senso 

complessivo e nei 
suoi snodi tematici 

e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità 
nell’analisi 

lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

(se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione 
corretta e articolata 

del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO 
PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 
TOTALE 

 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO/VOTO 
 
 

PUNTEGGIO VOTO 
20 10 
18 9 
16 8 
14 7 
12 6 
10 5 
8 4 
6 3 
4 2 
2 1 
0 0 

 
 

 

 
  



 

ATTIVITA’ DIDATTICO-DISCIPLINARE 
 

classe V SIRIO 
 

anno scolastico 2023/2024 
 
 

ATTIVITA’ DIDATTICO-DISCIPLINARE SVOLTA AL 15/05/22 

 

MATERIA: STORIA 

DOCENTE: Giuseppina Valentina Maria Banda 

CLASSE: 5 SER 

ORE DI DICENZA SVOLTE: 2 ORE SETTIMANALI 

LIBRO DI TESTO: LEPRE, PETRACCONE, CAVALLI, TESTA, TRABACCONE, NOI NEL TEMPO, VOL.3, 
IL NOVECENTO E OGGI, ZANICHELLI 

CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA 

MODULO 1:  

L’unità d’Italia e il suo completamento 

I problemi dell’Italia unita 

I primi anni post unitari: Destra e Sinistra storica 

MODULO 2:  

-La seconda rivoluzione industriale  

-Imperialismo e nazionalismo 

MODULO 3:  

-L’età giolittiana 

MODULO 4: 

-La prima guerra mondiale  

- La Rivoluzione russa 

MODULO 5:  

- Il primo dopoguerra. 

-La crisi in Italia e le origini del fascismo.  

-La crisi del 1929 

MODULO 6:  

-La dittatura fascista 

La dittatura nazionalsocialista 

MODULO 7 

-La seconda guerra mondiale 

 

DA SVOLGERE: 



-Il secondo dopoguerra 

-La guerra fredda 

-L’Italia Repubblicana. 

 

EDUCAZIONE CIVICA:   

-L’Ordinamento dello Stato Italiano; 

-L’Onu . 

METODOLOGIE E AUSILI DIDATTICI: 

-Lezione frontale per presentare gli argomenti e le problematiche ad essi connessi e lezione dialogata per 
verificare e consolidare le conoscenze dei discenti;  
-Lavori di ricerca;  
-Lettura in classe sui contenuti letterari;  
-Mappe concettuali;  
-Analisi guidate ed esercizi semi-strutturati. 

Oltre al libro di testo in adozione, gli alunni hanno adoperato materiali forniti dalla docente. 

COMPETENZE ACQUISITE: 

 -Valorizzare la conoscenza degli eventi storici del passato per cogliere i legami che intercorrono tra 
presente e passato.  
-Focalizzare l’attenzione su eventi e problematiche ricorrenti e comparare personaggi, eventi, situazioni 
al fine di valutare e comprendere i perché dei fenomeni. 
-Sviluppare, attraverso le conoscenze acquisite, capacità critiche ed interpretative autonome. 
 
ABILITA’ ACQUISITE: 

-Riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati, concetti e fenomeni.  
-Individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rotture tra fenomeni.  
-Esporre concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storicoculturali; 
 
VERIFICHE:  

Le verifiche sono state effettuate mediante interrogazioni orali e verifiche scritte. Si è fatto ricorso anche 
a brevi interviste periodiche, atte a verificare il grado di comprensione degli argomenti e a stimolare 
l’apprendimento attraverso le domande. La valutazione tiene conto dei risultati finali delle verifiche e su 
altri elementi quali la partecipazione attiva e la costanza nello studio. 

 
 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE TRIENNIO 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA' VOTO/10 

Complete, 

approfondite, 

ampliate 

 

Esegue compiti complessi; 
sa applicare con precisione 
contenuti e procedure in 
qualsiasi nuovo contesto 

 

Sa cogliere e stabilire relazioni 
anche in problematiche complesse, 
esprime valutazioni critiche e 
personali 

9-10 

Complete, 
approfondite 

Esegue compiti complessi; 
sa applicare contenuti anche 
in contesti non usuali 

Sa cogliere e stabilire relazioni nelle 
varie problematiche, effettua analisi 

8-9 



e sintesi complete, coerenti e 
approfondite 

Complete 

 

Esegue compiti con una 
certa complessità applicando 
con coerenza le giuste 
procedure 

 

Sa cogliere e stabilire relazioni in 
problematiche semplici ed effettua 
analisi con una certa coerenza 

7-8 

Essenziali 

 

Esegue semplici compiti, 
applicando le conoscenze 
acquisite negli usuali 
contesti 

 

Sa effettuare analisi e sintesi 
parziali, tuttavia guidato 
opportunamente riesce a 
organizzare le conoscenze 

6-7 

Superficiali 

 

Esegue semplici compiti ma 
commette qualche errore; ha 
difficoltà ad applicare le 
conoscenze acquisite 

 

Sa effettuare analisi solo parziali, ha 
difficoltà di sintesi e solo se 
opportunamente guidato riesce a 
organizzare le conoscenze 

5-6 

Frammentarie 

 

Esegue solo compiti 
semplici e commette molti 
e/o gravi errori 
nell'applicazione delle 
procedure 

 

Sa effettuare analisi solo parziali, ha 
difficoltà di sintesi e solo se 
opportunamente guidato riesce a 
organizzare qualche conoscenza 

4-5 

Pochissime o 
nessuna 

 

Non riesce ad applicare 
neanche le poche 
conoscenze di cui è in 
possesso 

 

Manca di capacità di analisi e 
sintesi e non riesce a organizzare le 
poche conoscenze, neanche se 
guidato opportunamente 

1-3 

 

 

  



PROGRAMMA a.s. 2023/2024 
 

CLASSE V SIRIO, INDIRIZZO “ELETTROTECNICA” 
DISCIPLINA: LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

 
DOCENTE: Patrizia Capizzi 

 
LIBRO DI TESTO ADOTTATO: New Electr-on  Raffaella Beolé, Margherita Robba Ed. Edisco  
Materiali sostitutivi e semplificativi da altri testi e da Internet 

 
Ore Docenza settimanali: 2 

 
 
 

CONTENUTI 

 
 
‘Use of English’ 
Grammar and 
vocabulary 
 
(Basic Structures) 

 
- Present Simple, Adverbs of frequency, Prepositions of Time; 
- Present Continuous, Present Simple vs Present Continuous; 
- Countable and Uncountable Nouns; Quantifiers: Some, Any, Much, 
Many, A lot of; 
- Past Simple of regular and irregular Verbs; 
- Present Perfect, Present Perfect vs Past Simple, Ever/Never; Just, 
already, yet; Duration Form (since, for); 
- Linking words 
- Passive form 
- Modal verbs (can, should, must, have to) 
- Relative Clauses 

 
  

 
UDA 1 

 
The Energetic 
Transaction 

 

 
-  Renewable energy sources  
- Advantages and disadvantages 
-  Non-Renewable souces: fossil fuels 
- The nuclear power: pros and cons 

 
  

          UDA 2 
 

Telecommunication 
Systems 

 
-  Telecommunications 
- Coaxial and fiber optic cables 
- Wiring 
- Radio waves 
 

 
 

UDA 3 
 

       The Internet 
 
   
 

 
- What is the Internet 
- Internet for surfing and communicating 
- Web 2.0 

 
 

UDA 4 
 

Automated Systems 

 
- What an automated system is 
- Domotics 

 
Ed. Civica 

 
 

 
1) The Energetic Transaction 

 
2) Online dangers; IT and the Law 

 
 

          
 



 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

 
CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

a.    Aspetti comunicativi, 
socio-linguistici e 
paralinguistici della 
interazione e della 
produzione orale in 
relazione al contesto 
e agli interlocutori. 

b.   Strutture grammaticali 
di base della lingua, 
sistema fonologico, 
ritmo e intonazione 
della frase, ortografia e 
punteggiatura. 

c.   Strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e 
messaggi scritti, orali e 
multimediali, su 
argomenti noti inerenti 
la sfera personale, 
sociale o l’inglese 
settoriale. 

a.   Competenza linguistica 
e comunicativa relativa al 
lessico e alle strutture 
morfo-sintattiche: Saper 
utilizzare una lingua 
straniera per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi. 

 
 
 

(livello B1 versus B2 – 
Preintermedio / Intermedio 
del Headway). 

 
 

b.   Competenza 
sociolinguistica e 
pragmatica relativa 
alla consapevolezza 
produttiva degli atti 
linguistici adeguati al 
contesto comunicativo 
e professionale: 
Saper utilizzare anche i 
linguaggi settoriali 
previsti dai percorsi di 
studio per interagire in 
diversi ambiti e 
contesti. 

 
(livello B1 versus B2 – 
Preintermedio / Intermedio del 
Headway). 

 
Reading: Lettura 

 
Listening: Ascolto 

 
Writing: Produzione scritta 
Speaking: Produzione Orale 



 
METODI MEZZI E STRUMENTI STRUMENTI DI 

VERIFICA 
- Frontal Teaching 

 
- Pair working activities 

 
- Listening and 
comprehension, listen 
and repeat 

 
- Reading and 
comprehension of short 
texts (answering questions) 
- Multiple choice and fill in 
blanks and charts 

 
- Matching words 
and definitions, 
words and pictures 

 
- Selecting true and 
false statements 

-   Libro di testo 
- Materiale fornito dalla 

docente: schemi, 
riassunti estratti anche 
da altri libri di testo o 
dal web. 

-   Video didattici dal web 
-   Sussidi multimediali 

accessibili anche dal 
proprio dispositivo 
digitale (BYOD) 

- Prove scritte mirate a 
verificare l’abilità di 
produzione scritta 
(correttezza ed utilizzo di 
forme linguistiche 
adeguate) e l’abilità di 
comprensione di testi; 

 
 

- Valutazioni orali mirate ad 
accertare l’efficacia 
comunicativa, la 
scorrevolezza 
dell’espressione, la 
rielaborazione guidata 
delle letture affrontate in 
lingua settoriale; 

 
 
La tipologia delle verifiche 
scritte è stata coerente con le 
metodologie utilizzate in corso 
d’opera: test mirati alla 
comprensione di testi e test 
mirati all’accertamento 
dell’acquisizione del lessico 
attraverso esercizi di 
completamento, manipolazione, 
vero/falso, matching, 
questionari. 

 
 

 
 
 
 
  



 
 

Dipartimento di Lingue Straniere 

 

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 
 

Griglia di valutazione delle verifiche scritte: TRIENNIO  
 

A.S. 2023-2024 
 

Voto Contenuti ( quantità, qualità 
dell’informazione, 
pertinenza)  

Capacità di analisi e sintesi, 
capacità argomentative, 
contestualizzazione 

Uso della lingua 
 ( morfosintassi, 
lessico,spelling) 

 1-2 Scarsissima conoscenza dei 
contenuti e di pertinenza al 
tema proposto 

Capacità di analisi e sintesi molto 
scarsa; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

Esposizione molto confusa e 
contorta con gravi e 
numerosi errori 

3 Scarsa conoscenza dei 
contenuti; poca pertinenza al 
tema proposto. 

Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
argomentative, contestualizzazione  
molto carenti  

Esposizione frammentaria e 
disorganica con diffusi e 
gravi errori 

4 Carente e frammentaria la 
conoscenza dei contenuti e la 
pertinenza al tema proposto 

Inadeguate le capacità di analisi e 
sintesi, argomentazioni, 
contestualizzazioni poco chiare   

Esposizione difficoltosa poco 
chiara e ripetitiva; scorretta 
la forma 

5 Lacunosi e modesti i 
contenuti;parziale la pertinenza 
al tema proposto 

Modeste le capacità di analisi e di 
sintesi; non sempre chiare e corrette 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Poco sicura l’esposizione con 
vari errori formali 

6 Adeguata ma non approfondita 
la conoscenza dei contenuti 

Non sempre consistenti le capacità 
di analisi e  sintesi; generiche le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Esposizione semplice ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

7 Appropriata la conoscenza dei 
contenuti e abbastanza corretta 
la pertinenza al tema proposto 

Accettabili le capacità di analisi e 
di sintesi, abbastanza precisi  le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Scorrevole e chiara 
l’esposizione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

8 Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema proposto 

Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Fluente e chiara 
l’esposizione pur se con 
qualche imprecisione 

9 Completa ed approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto  

Alquanto elevate   le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Esposizione fluente, 
articolata e personale con 
qualche imprecisione 

10 Molto approfondita ed ampia  
la conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 

Elevate e spiccate  le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 
personali  e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Esposizione molto scorrevole 
articolata e personale. 
Irrilevanti le eventuali 
imprecisioni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Dipartimento di Lingue Straniere 

 

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 

 

Griglia di valutazione delle verifiche orali: TRIENNIO  
A.S. 2023-24 

 

VOTO 

 

CONTENUTI 

 

MORFOSINTASSI/LESSICO 

 

FLUENCY 

 

 

PRONUNCIA 

 

1-2 Scarsissima 
conoscenza dei 
contenuti 

Scarsissima conoscenza della 
morfosintassi e del lessico 

Esposizione molto 
impacciata e incoerente  

Gravi e diffusi 
errori di pronuncia 

3 Scarsa conoscenza 
dei contenuti 

Scarsa conoscenza delle 
strutture linguistiche  e del 
lessico  

Esposizione stentata e 
contorta  

Pronuncia scorretta 

4 Conoscenza dei 
contenuti carente e 
frammentaria  

Uso scorretto della 
morfosintassi e del lessico 

Esposizione difficoltosa 
e poco chiara 

Scorretta la 
pronuncia 

5 Conoscenza dei 
contenuti lacunosa  
e modesta 

Conoscenza incerta delle 
strutture morfosintattiche e del 
lessico 

 

Esposizione poco sicura  Errori di pronuncia 

6 Conoscenza dei 
contenuti adeguata 
ma non 
approfondita 

Conoscenza globale ma non 
appropriata della morfosintassi 
e del lessico 

Esposizione semplice , 
ma abbastanza fluente  

Inesattezze nella 
pronuncia 

7 Conoscenza dei 
contenuti 
appropriata 

Uso corretto della morfosintassi 
e del lessico 

Esposizione abbastanza 
scorrevole  

Qualche incertezza 
nella pronuncia 

8 Conoscenza dei 
contenuti sicura 

Uso preciso e sicuro  della 
morfosintassi  e del lessico 

Esposizione fluente e 
chiara 

Qualche 
imprecisione 

9 Conoscenza dei 
contenuti completa 
e approfondita 

Sicura padronanza delle 
strutture morfosintattiche e del 
lessico  

Esposizione fluente, 
articolata e personale.  

Irrilevanti eventuali 
imprecisioni 
fonetiche 

10 Conoscenze dei 
contenuti 
completa, sicura e 
molto approfondita 

Uso molto appropriato e 
accurato  della morfosintassi e 
del lessico 

Esposizione molto 
scorrevole, articolata e 
personale.  

Irrilevanti eventuali 
imprecisioni 
fonetiche.  

 
 
  



 
 

Attività didattico- disciplinari 
classe V SIRIO. 

anno scolastico 2023/2024 
Materia: Elettrotecnica ed Elettronica 
Docenti: Calogero Curto  
Docente T.P.:  LUIGI AMICO 
LIBRO DI TESTO ADOTTATO: CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA - 
CONTE GAETANO 
Editore: HOEPLI 
Ore Docenza settimanali: 5 

CONTENUTI 

Modulo 1: Reti in corrente alternata 

- Grandezze alternate e periodiche 
- Elementi circuitali in corrente alternata 
- Rappresentazione vettoriale di una grandezza sinusoidale 
- Rappresentazione delle grandezze alternate sinusoidali tramite numeri complessi 
- Rappresentazione dei vettori tramite numeri complessi e forma polare 
- Algebra dei numeri complessi 
- Potenza nei circuiti in alternata monofase 
- Definizione di potenza in corrente alternata - teorema di Boucherot 
- Generatore in corrente alternata monofase 
- Variazione di tensione da vuoto a carico 
- Potenze e rendimento del generatore 
- Linee in corrente alternata monofase 
- Rifasamento di carichi induttivi; rifasamento monofase 
- Corrente alternata trifase: Generatore trifase simmetrico a stella e a triangolo.  
- Tensioni di fase e concatenate: relazione tra i moduli 
- Carico trifase equilibrato a stella e a triangolo 
- Esame dei collegamenti generatore-carico per i sistemi trifase simmetrici ed 

equilibrati 
- Potenze nei sistemi trifase simmetrici ed equilibrati 
- Caduta di tensione e rendimento di una linea 
- Rifasamento di carichi trifase 
- Sistemi di generazione indipendenti (Sistemi di sicurezza) 
- Rifasamento trifase 

 
Attività Pratiche: 

- misura della corrente in un circuito RL; 
- misure di tensione in corrente alternata; 
- Strumenti di misura analogici; 
- Misura di potenza monofase 
- Misura di potenza in un circuito RL 
- Misura di potenza in regime sinusoidale monofase 

 

Modulo 2: Introduzione alle macchine elettriche 

- Forza agente su un conduttore elettrico  
- Coppia agente su una spira e su una bobina 
- Forze agenti tra conduttori paralleli 
- Induzione elettromagnetica  
- Tensione indotta in un conduttore in moto relativo rispetto al campo magnetico  
- Autoinduzione  
- Mutua induzione 
- Tensione indotta da un flusso magnetico sinusoidale 



 
Modulo 3: Aspetti generali delle macchine elettriche 

- Definizioni e classificazioni 
- Circuiti elettrici e magnetici 
- Motore asincrono 
- Perdite negli elementi conduttori 
- Perdite nei nuclei magnetici 
- Perdite negli isolamenti 
- Perdite meccaniche ed addizionali 
- Rendimento di una macchina elettrica 

 

Modulo 4: Trasformatore monofase 

- Aspetti costruttivi 
- Principio di funzionamento del trasformatore ideale 
- Funzionamento a vuoto e a carico del trasformatore ideale 
- Trasformatore ideale: potenza - trasformazione delle impedenze 
- Circuito equivalente del trasformatore reale 
- Funzionamento a vuoto del trasformatore reale 
- Funzionamento a carico del trasformatore reale 
- Circuito equivalente primario 
- Circuito equivalente secondario 
- Dati di targa del trasformatore 
- Variazione di tensione da vuoto a carico 
- Perdite e rendimento 
Attività Pratiche: 

- Prova a vuoto del trasformatore monofase 
 
Modulo 5: Trasformatore trifase 

- Tipi di collegamento - rapporto di trasformazione 
- Circuiti equivalenti 
- Potenze perdite e rendimento. 
- Variazione della tensione da vuoto a carico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 
Conoscere le principali 
particolarità costruttive 
delle macchine elettriche. 

Conoscere il principio di 
funzionamento e il 
circuito equivalente di 
una macchina elettrica. 

Conoscere i dati di targa 
di una macchina elettrica 
e il loro significato 

Conoscere i principali 
aspetti relativi alle 
possibili condizioni di 
esercizio di una macchina 
elettrica 
Conoscere le principali 
prove di verifica e 
collaudo di una macchina 
elettrica 
 

padronanza dei metodi di analisi 
del funzionamento e di calcolo 
delle grandezze caratteristiche di 
una macchina elettrica, 
nell’ambito dei sistemi elettrici in 
cui viene impiegato 

sviluppo della consapevolezza dei 
legami esistenti, nell’ambito degli 
azionamenti elettrici, tra i diversi 
aspetti tecnici del settore, di tipo 
elettrico, elettronico e meccanico  

padronanza nell’uso della 
strumentazione di laboratorio per 
l’effettuazione delle misure 
fondamentali sulle macchine 
elettriche, nell’ambito delle prove 
di collaudo delle stesse 

capacità di documentazione delle 
attività individuali e di gruppo e 
di redazione di relazioni tecniche 

Saper calcolare i parametri 
del circuito equivalente di 
una macchina elettrica 

Saper determinare le 
caratteristiche di 
funzionamento di una 
macchina elettrica. 

Saper eseguire le principali 
prove di collaudo di una 
macchina elettrica e saperne 
interpretare i risultati. 

 
METODI MEZZI E 

STRUMENTI 
STRUMENTI DI 

VERIFICA 
Lezioni frontali  

Lezioni dialogate  

Discussioni guidate  

Attività di studio in classe 

Attività di laboratorio: in aula  

Attività di laboratorio: di gruppo  

Attività di laboratorio: 
individuali  

Libro di testo  

Dispense, sussidi 
didattici e dettatura  

Schede di lavoro: 
individuali e di gruppo  

Diapositive: ppt, pdf, ecc  

Attrezzature di 
laboratorio e relativi 
manuali  

LIM , Personal Computer 

Quesiti a risposta breve e 
multipla  

Risoluzione di problemi  

Prove scritte, pratiche  

Interrogazioni  

Esposizione di ricerche e 
approfondimenti personali e 
di gruppo  

Esercitazioni di laboratorio, 
simulazioni varie  

Relazioni di laboratorio 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – Elettrotecnica ed Elettronica 
 

INDICATORI  DESCRITTORI  LIVELLI  PUNTI  
Conoscenza:  
 
 
 
 
- Conoscenza teorica degli argomenti 
trattati  
 

Gravi Lacune e 
sconoscenza degli 
argomenti  

Grav. Insuff.  0.5  

Diffuse lacune degli 
argomenti  

Insufficiente  1  

Conoscenza degli 
argomenti  

Sufficiente  2  

Conoscenza discreta 
dei diversi argomenti  

Discreto  3  

Conoscenza 
approfondita dei diversi 
argomenti  

Ottimo  4  



Competenze:  
 
 
 
- Organizzazione / Leggibilità 
dell’elaborato  
 
 
 
 
- Applicazione e correttezza della 
soluzione  
 

Non Organizza ed 
applica i contenuti. 
Scarsa leggibilità 
dell’elaborato. 

Insufficiente  1  

Organizza ed applica in 
maniera corretta le 
conoscenze. Sufficiente 
l’impostazione e la 
leggibilità 
dell’elaborato  

Sufficiente  2  

Organizza, applica ed 
elabora i contenuti in 
maniera corretta, 
precisa e 
dettagliata.Ottima 
l’impostazione e la 
leggibilità 
dell’elaborato.  

Ottimo  3  

Capacità:  
 
- Capacità di utilizzo delle 
conoscenze nella risoluzione del 
problema proposto;  
 
 
- Capacità di analisi ed 
approfondimenti personali.  
 

Non utilizza le 
conoscenze e non sa 
analizzare il problema 
per la sua risoluzione  

 insufficiente.  0,5  

Utilizza le conoscenze 
ed analizza il problema 
in maniera sufficiente. 

Sufficiente  1 

Utilizza le conoscenze 
ed analizza il problema 
in maniera discreta. 

Discreto  1,5  
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 Attività didattico- disciplinari 
classe V SIRIO. 

MATERIA: Matematica 
DOCENTE: Prof. Giovanni Gibella 
Libro di testo: MATEMATICA VERDE 5 CON MATHS IN ENGLISH (LD) 2^ ED. (Zanichelli) 
Ore Docenza settimanali: 3 

Programma svolto fino al 15-05-2022 per l’a.s. 2023/2024 
MODULO 0 DI 
RACCORDO OBIETTIVI RAGGIUNTI  
Competenze 

Abilita’ Conoscenze 
CS1: Utilizzare 

consapevolmente 
le tecniche e le 

procedure di calcolo 
aritmetico 
e algebrico, 

rappresentandole 
anche sotto forma 

grafica 
 

CS3: Matematizzare 
(modellizzare) semplici 
situazioni riferite alla 
comune esperienza e a 
vari ambiti disciplinari 

•Saper classificare una funzione 
•Saper calcolare dominio, segno e limiti di una 
funzione 

 
• Il dominio di una 
funzione 
• Il segno di una funzione 
• I limiti di una funzione 

 
MODULO 1: 
LA DERIVATA  OBIETTIVI RAGGIUNTI  

Competenze Abilita’ Conoscenze 

CS1: Utilizzare 
consapevolmente 

le tecniche e le 
procedure di calcolo 

aritmetico 
e algebrico, 

rappresentandole 
anche sotto forma 

grafica 
 
 
 
 
 

▪ Comprendere il significato geometrico della 
derivata 

▪ Conoscere le derivate fondamentali e 
saperle calcolare 

▪ Distinguere concettualmente la continuità e 
la derivabilità 

▪ Saper applicare le regole di derivazione 
delle funzioni prodotto e quoziente 

▪ Saper derivare le funzioni composte 
▪ Riconoscere la crescenza e la decrescenza 

di una funzione 
▪ Saper calcolare i massimi ed i minimi 

assoluti e relativi 
▪ Riconoscere la concavità e la convessità di 

una funzione 
▪ Saper calcolare i punti di flesso 
▪ Saper riportare sul grafico i vari passi di 

uno studio di funzione 

▪ Saper distinguere dal grafico i vari tipi di 
funzione 

▪ Derivata e 
differenziale 

▪ Il rapporto 
incrementale 

▪ Continuità e 
derivabilità 

▪ Tabella delle derivate 
▪ Regole di derivazione 

(funzioni prodotto e 
quoziente) 

▪ Derivate di funzioni 
composte 

▪ Derivate di ordine 
superiore 

▪ Massimi e minimi di 
una funzione 

▪ La concavità ed i 
punti di flesso 

▪ Lo studio di 
funzione: il grafico 
finale 

 
 
 



METODOLOGIE  
- Lezione frontale (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 
- Lezione multimediale, visione di film, documentari (utilizzo della LIM, di PPT, di audio video, 

laboratorio 

multimediale, videoproiettore collegato al netbook) 
- Lezione / applicazione 
- Discussione guidata 
- Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo) 
- Problem solving (definizione collettiva) 
- Attività di ricerca 

AUSILI  DIDATTICI 

     - Libri di testo 
- Dispense 
- Schemi 
- Mappe concettuali 
- Dettatura di appunti 
- Lavagna interattiva multimediale 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal PTOF d’Istituto, le griglie elaborate dal 
Dipartimento ed allegate alla presente programmazione. La valutazione terrà conto di: 
- Livello individuale di acquisizione di conoscenze, di abilità e competenze 
- Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
- Interesse 
- Impegno 
- Partecipazione 
- Frequenza 
- Comportamento 

TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE                  
TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  NUMERO PROVE DI VERIFICA 
- Verifica scritta 
- Verifica orale 
- Verifica estemporanea 
- Verifica strutturata /semistrutturata 

Minimo Due per quadrimestre 
Minimo Due per quadrimestre 
Minimo Due per quadrimestre 

 
 
Si fa riferimento ai criteri di valutazione adottati dal Dipartimento Logico-Matematico e alle griglie allegate alla 
presente programmazione. 

TABELLA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI E SCRITTE 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ VOTO 
Non conosce nulla degli 
argomenti proposti; incapace di 
rispondere 

Non sa ed è quindi 
incapace di utilizzare le 
conoscenze richieste 

Risultano nulle o non sono 
individuabili 

1 

I contenuti risultano non attinenti 
alle richieste 

Non riesce ad applicare le 
conoscenze in suo 
possesso ai problemi più 
semplici. Commette errori 
gravi e non si orienta 
neppure con la guida 
dell’insegnante 

Identifica i concetti 
principali ma non riesce ad 
analizzare in alcun modo le 
tecniche più comuni, 
neanche con l’aiuto 
dell’insegnante 

2-3 

I contenuti esposti sono 
superficiali e molto lacunosi, il 
linguaggio è scorretto o 
impreciso. 
Conosce solo qualche concetto 
generale relativo ad alcune parti 
del programma 

Commette gravi errori ma 
guidato dall’insegnante è in 
grado di riconoscerli 
ma non di correggerli o di 
evitarli. 

Identifica, in modo 
generico, i concetti 
principali ma non riesce ad 
organizzarli 

4 

I contenuti esposti sono 
superficiali e parziali; il 
messaggio è poco chiaro e 
impreciso nell’uso dei codici 

Commette diversi errori 
ma guidato 

Identifica i concetti 
principali in modo 
superficiale, riesce a 
seguire le indicazioni 

5 



specifici dall’insegnante è in grado di 
correggerli o di evitarli 
parzialmente 

dell’insegnante: capacità 
critiche parzialmente 
presenti, ma confuse. 

I contenuti esposti sono conosciuti 
nelle linee generali. 
La conoscenza risulta 
sufficientemente completa negli 
aspetti fondamentali. 
Il messaggio è semplice ma 
corretto e comprensibile. 

Applica in modo 
abbastanza autonomo le 
conoscenze. 
Riesce a svolgere compiti 
semplici ma commette errori 
e imprecisioni in 
quelli più complessi. 

Analizza in modo non 
particolareggiato ed 
utilizza procedure e 
giustificazioni elementari. 
L’organizzazione delle 
conoscenze risulta 
schematica e limitata 

6 

I contenuti esposti evidenziano 
una preparazione completa e 
abbastanza approfondita. 
Segue la guida dell’insegnate e, a volte, 
presenta problematiche 
anche complesse. 

Riconosce con esattezza 
quasi tutti/ tutti gli 
strumenti necessari alla 
soluzione di problemi 
abbastanza complessi 
commettendo 
pochi/nessun errore. 

Analizza i problemi 
proposti senza particolari 
difficoltà e sa preparare 
relazioni o schemi che 
evidenziano una buona 
capacità di sintesi e di 
rielaborazione personale. 

7-8 

La preparazione risulta completa, 
espone i contenuti richiesti in 
modo ordinato e con adeguati 
riferimenti anche interdisciplinari. 
Coglie subito le indicazioni 
dell’insegnante sviluppando in 
modo ampio e articolato le 
richieste. 

Sa utilizzare le 
conoscenze acquisite nelle 
diverse discipline per 
risolvere problemi 
complessi in modo 
autonomo 

Analizza i problemi dando 
un apporto personale. 
Riesce ad estrarre concetti e 
ad elaborare la loro 
fattibilità. 

9-10 

 

 

 

  



Attività didattico- disciplinari 

classe V SIRIO 

anno scolastico 2023/2024 

 
MATERIA: SISTEMI AUTOMATICI 

DOCENTE: LUCA BONSIGNORE 

Docente T. P:  LUIGI AMICO 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: 
CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI / PER L'ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA  DEGLI 
ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO GOTTIN M. / DEGANI E. 
 
Editore: HOEPLI 
 
ORE DI LEZIONE SETTIMANALI:  3 

 
Contenuti  

 
MODULO 1:  T R A S F O R M A T A D I L A P L A C E 

 
     UD1: Definizione principali trasformate e teoremi 

 
 
MODULO 2: A N T I T R A S F O R M A T A D I L A P L A C E 

 
     UD1: Antitrasformata di Laplace con metodo di scomposizione e del residuo 

 
 
MODULO 4: D E F I N I Z I O N E E C A L C O L O D E L L E F U N Z I O N I D I T R A S F E R I M E N T O 

 
     UD1: Esame delle caratteristiche delle funzioni di trasferimento 
     UD2: Poli e zeri 
     UD3: Forma con costanti di tempo 
     UD4: Calcolo delle risposte dei sistemi, Al gradino e alla rampa a all’impulso di Dirac 
     Influenza dei poli e degli zeri nella risposta del sistema 
     U.D. 3.6: La risposta dei sistemi nel dominio della frequenza 
     U.D. 3.7: Diagrammi logaritmici e semilogaritmici 
     U.D. 3.8: Rappresentazione grafica della funzione di trasferimento 
     U.D. 3.9: Tracciamento dei diagrammi di Bode 
     U.D. 3.10: La risposta dei sistemi lineari nel dominio del tempo 

 
 
MODULO 5: S C H E M I A B L O C C H I     UD1: Componenti e configurazioni di base 

 
 
MODULO 6: R I S P O S T A I N F R E Q U E N Z A 

 
     UD1: Diagramma di bode del modulo e della fase 
     UD2: Regole per il tracciamento 

 
 
MODULO 7 I L P R O B L E M A D E L L A S T A B I L I T À 

 
     UD1: Funzione di trasferimento e stabilità 
     UD2: Segno dei poli e stabilità 
     UD3: Stabilizzazione dei sistemi 
     UD4: Criterio di stabilità di bode 
     UD5: Margine di fase e di guadagno 
     UD6: Sistemi di controllo a catena aperta 



     UD7: Sistemi di controllo a catena chiusa retroazionati 
     UD8: La funzione di trasferimento di un sistema di controllo a retroazione 

 
 
MODULO 8: C O N T R O L L O R I L O G I C I P R O G R A M M A B I L I P L C 

 
     UD1: Aspetti generali 
     UD2: Struttura di una automazione 
     UD3: Hardware del PLC 
     UD4: Funzionamento e architettura del PLC 
     UD5: Linguaggi di programmazione del PLC 
     UD6: Ladder diagram 
     UD7: FBD programmazione PLC 
     UD8: Zeliosoft 2 
 UD9: Utilizzo con relè e contattori, contaimpulsi, pulsanti, finecorsa, 

lampade di segnalazione fotocellule 
 
 
MODULO 9: A P P L I C A Z I O N I D E L P L C 

 
     UD1: Schemi funzionali Funzione di temporizzazione contatore spostamento e rotazione 
 UD2: Apparecchiature di comando segnalazione protezione per 

gli impianti industriali e i motori elettrici 
 

     UD3: Distributore automatico 
     UD4: Sequenza semaforica 
     UD5: Confezionamento di prodotti 
     UD6: Azionamento di motori trifase 

 
 

MODULO 10: C E N N I D I P R O G R A M M A Z I O N E 
 

     UD1: Introduzione all’uso di Arduino 
-    architettura del microcontrollore 

- programmazione in linguaggio C (le variabili, gli operatori aritmetici, operatori 
booleani, costrutti if-else, costrutto for) 

- le funzioni setup, loop, pinMode, digitalWrite, digitalRead, delay, analogRead, 
analogWrite 

- esercitazioni di laboratorio su accensioni di led a intermittenza e comandati da 
pulsanti 

-    impianto semaforico comandato da Arduino 
-    funzioni Arduino per il controllo di ingressi e uscite 
-    implementazione di un semaforo con luci led comandato da Arduino 
-    uso della funzione millis 
-    rilevatore di posizione con sensore a ultrasuoni 
-    programma che conta quante volte è stato premuto un pulsante 
-    controllo dei sensori piezoelettrici con Arduino 
-    applicazioni domotiche tramite l’ausilio di relè comandati da Arduino 

     UD2: Introduzione alla programmazione Android 
     UD3: Realizzazione di applicativi funzionali 

- Macchina elettrica guidata App Android 
 

- App Android varie 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 
 

CONOSCENZE 
 

COMPETENZE 
 

ABILITA’ 

 
- Conosce          le          modalità          di 

rappresentazione di un sistema, per affrontare 
un problema di carattere generale (Modulo 0); 

-  Conosce    i    modelli    matematici che 
costituiscono l’equazione trans caratteristica dI 
un sistema (Modulo 1) 

-  Conosce  il  significato  di  integrali  e  le 
derivate (Modulo 1) 

-  Conosce  il  metodo e  le  proprietà  della 
Trasformata di Laplace (Modulo 2) 

- Conosce il calcolo della funzione di 
trasferimento e il metodo degli schemi a 
blocchi, i diagrammi logaritmici e la 
rappresentazione grafica della funzione di  
trasferimento  tramite  il  Diagramma di Bode, 
la risposta di un sistema nel dominio del tempo 
e della frequenza (Modulo 3) 

- Conosce          la          rappresentazione 
dell’andamento del modulo e della fase della 
funzione  di  trasferimento complessa  in  j  
tramite  il  diagramma di Bode (Modulo 4) 

- Conosce i metodi per determinare la risposta e 
la stabilità di un sistema controllato; (Modulo 
5) 

-  Conoscere   il   criterio   di   Bode   della 
stabilità  di  un  sistema  chiuso e  le  reti di 
compensazione per un sistema instabile 
(Modulo 6) 

-  Conosce  i  vari  tipi  di  sensori  e  il  loro 
funzionamento (Modulo 8) 

-  Conosce il funzionamento di un motore passo 
passo (Modulo 9) 

 

 
-Sa  ricavare  da  un 
circuito  elettrico 
semplice la funzione di 
trasferimento (f.d.t); 

-Sa   individuare   da   un 
sistema di tipo elettrico 
la relativa 
schematizzazione in 
blocchi; 

-Saper          diagrammare 
una f.d.t nel dominio della 
frequenza utilizzando  i  
diagrammi di Bode 

-Sa applicare i criteri di 
stabilità  ad  un  sistema ad 
anello chiuso (Bode) 

-Saper individuare un 
sistema stabile  o instabile 
e trovare le condizioni per 
renderlo stabile 

-Saper      individuare      e 
impiegare i vari tipi di 
sensori 

-Sa rappresentare e 
descrivere il 
funzionamento di un 
motore che trasforma 
impulsi in posizioni 
angolari 

 
- E’     capace            di 

rappresentare     con 
gli schemi a blocchi 
un    sistema 
elettrico; 

- E’     capace            di 
studiare  un  sistema 
utilizzando                
la componentistica 
elettrica                    
ed elettronica; 

 
METODI 

 
MEZZI E 
STRUMENTI 

 
STRUMENTI DI 
VERIFICA 

-  Metodo didattico “Induttivo o deduttivo”, 
adeguato alle singole esigenze dei singoli 
argomenti. 

Dispositivi elettronici 
individuali e laboratorio 
multimediale con 
connessione ad internet, 
computer e 
videoproiettore 

Test a risposta 
multipla con 
videoproiezione e 
supporto cartaceo e 
su file, utilizzando 
immagini jpeg e 
programma 
informatico per 
creazioni di test 
(Kahoot) 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SISTEMI  
 

  
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTI 

Conoscenza: 
 

 Conoscenza teorica degli argomenti trattati 
 

Gravi Lacune e 
sconoscenza degli  
argomenti  

Grav. 
Insuff. 

1 

Diffuse lacune degli 
argomenti 

Insufficient
e 

2 

Conoscenza degli 
argomenti 

Sufficiente 3 

Conoscenza discreta dei 
diversi argomenti  

Discreto 4 

Conoscenza 
approfondita dei diversi 
argomenti  

Ottimo 5 

Competenze:  
 

 Organizzazione / Leggibilità dell’elaborato 
e/o chiarezza dell’esposizione 
 

 Applicazione e correttezza della soluzione  
 

Non Organizza ed 
applica i contenuti. 
Scarsa leggibilità 
dell’elaborato e/o 
chiarezza 
dell’esposizione. 

Insufficient
e 

 
1 

Organizza ed applica in 
maniera corretta le 
conoscenze.  Sufficiente 
l’impostazione e la 
leggibilità dell’elaborato 
e/o chiarezza 
dell’esposizione 

Sufficiente 2 

Organizza, applica ed  
elabora i contenuti in 
maniera   corretta, 
precisa e dettagliata. 
Ottima l’impostazione e 
la leggibilità 
dell’elaborato e/o 
chiarezza 
dell’esposizione. 
 

Ottimo 3 

Capacità: 

 

 Capacità di utilizzo delle conoscenze nella 
risoluzione del problema proposto; 

 Capacità di analisi ed approfondimenti 
personali. 
 

 
Utilizza le conoscenze  
ed analizza il problema 
in maniera sufficiente. 

 
Sufficiente 

1 

Utilizza le conoscenze  
nella risoluzione del 
problema con capacità di 
approfondimenti 
personali. 

 
 
Ottimo 

2 
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Attività didattico-disciplinari classe V SIRIO. 

anno scolastico 2023/2024 
 
 
 

MATERIA: T.P.S.E.E. 
 

DOCENTE: CALOGERO CURTO 
 

DOCENTE T.P. LUIGI AMICO 
 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  G. Conte  -  Macchine Elettriche - Hoepli 
 

ORE DI LEZIONE SETTIMANALI: 4 

 
Contenuti 

 
 
 
MODULO 1: I N S T A L L A Z I O N I E L E T T R I C H E A S P E T T I G E N E R A L I 

 
     UD1 Distribuzione in c.a. monofase e trifase 
     UD2 Definizioni relative agli impianti e ai circuiti 

-    impianto elettrico 
-     impianto utilizzatore 

 
 

     UD3  Tensione nominale e classificazione dei sistemi elettrici 
-    Tensione Nominale Sistema Elettrico 
-    Classificazione Dei Sistemi Elettrici In Relazione Alla Tensione Nominale 
-    Valori Normali Della Tensione Nominale 

 
 

 UD4   Classificazione dei sistemi di distribuzione in 
relazione al collegamento a terra 

 
SISTEMA TT 

SISTEMA TN-C 

SISTEMA TN-S 

SISTEMA TN-C-S 

SISTEMA IT 

 
 
MODULO 2:  P R O T E Z I O N I C O N T R O L E T E N S I O N I D I C O N T A T T O 

 
     UD1 Isolamento E Classe  Dei Componenti Parti Attive, Masse, Masse Estranee 

Resistenza .e tensione di terra 
 

    UD2  Tensione di contatto e tensione di contatto a vuoto 
-Effetti della corrente elettrica circolante nel corpo umano 
-    Soglia Di Percezione Soglia Di Reazione 

-    Immobilizzazione E Soglia Di Rilascio Soglia Di Fibrillazione 
Ventricolare Ustioni 

 
 
 
 



     UD3 Corrente Alternata Sinusoidale Corrente Continua 
-    Impedenza elettrica del corpo umano 
-    fattori influenti e valori  della r e s i s t e n z a  
-    Limiti di pericolosità della tensione 

 
 
 

MODULO 3:  I M P I A N T O D I T E R R A 
 

     UD1 Costituzione dell'impianto di terra 
-    Dispersori 
-    Conduttori di terra e protezione 
-    Collettore di terra 
-    Conduttori equipotenziali 
-    Conduttori PEN 

 
 

     UD2 Prescrizioni relative all'impianto di terra 
-    obbligatorietà della m e s s a  a terra 
-    unicità dell’impianto di terra 
-    valore della della resistenza di terra 
-    verifiche degli impianti di terra 

 
 

     UD3 Formule e tabelle per il calcolo della resistenza di terra 
-    Resistività del mezzo DISPERDENTE 
-    resistenze terra per vari tipi di dispersori dispersori in parallelo 

 
 
MODULO 4:  S I S T E M I D I P R O T E Z I O N E 

 
     UD1 I n t e r r u t t o r e  differenziale e sue caratteristiche 

-    classificazione e caratteristiche degli interruttori differenziali 
 
 

 UD2   Protezione contro i contatti indiretti mediante l'interruzione 
automatica dell’alimentazione SISTEMA TT 

 
-    impianto di terra comune a più derivazioni 
-    dispositivi di protezione in cascata 
-    selettività tra differenziali 

 
 

     UD 3  Protezione contro i contatti indiretti mediante l'interruzione automatica 
dell'alimentazione, SISTEMA TN 

 
-    impiego di dispositivi di massima corrente 
-    impiego di dispositivi differenziali 

 
 
 

 UD 4  Protezione contro i contatti indiretti mediante l'interruzione automatica 
dell'alimentazione, SISTEMA IT 

 
 
 

 UD 5 Protezione contro i contatti indiretti senza interruzione automatica 
dell'alimentazione 

-    impiego di componenti di classe il o con isolamento equivalente 
-    separazione elettrica 

 



 UD 6 M i s u r e  relative ai sistemi di protezione contro 
i contatti indiretti 

 
-    misura della resistenza di terra 
-    isolamento delle parti attive 
-    protezione con involucri e barriere 

 
     UD7 Protezione contro i contatti diretti mediante 

Interruttore differenziale 
 
 
MODULO 5:  C O N D U T T U R E E L E T T R I C H E 

 
     UD 1  Definizioni e classificazioni 

 
     UD 2  Parametri elettrici di una linea 

-    parametri elettrici unitari 
-    Linee con parametri trasversali trascurabili (circuito RL) 
-    condotti sbarre 

 
     UD 3  Parametri elettrici di una linea 

-    parametri elettrici unitari 
-    Linee con parametri trasversali trascurabili (circuito RL) 
-    condotti sbarre 

 
     UD 4 C l a s s i f i c a z i o n e  e struttura dei cavi elettrici 

-     Caratteristiche funzionali dei cavi elettrici 
-    tensioni nominali d’isolamento 
-    temperature caratteristiche 
-    portata in regime permanente 
-     comportamento in caso d’incendio 
-    Modalità di posa delle condutture elettriche 
-    Portata dei cavi per bassa tensione posati in aria 
-    Portata dei cavi per bassa tensione con posa interrata 
-    Portata dei cavi con conduttori in alluminio 

 
 
MODULO 6:  P R O T E Z I O N E D A L L E S O V R A C O R R E N T I 

 
     UD 1 C l a s s i f i c a z i o n e  degli apparecchi di manovra e di protezione dalle sovracorrenti 

 
     UD 2 C a r a t t e r i s t i c h e  funzionali degli interruttori 

-    tensione nominale 
-    corrente nominale 
-     potere d’interruzione 

 
 

     UD 3 I n t e r r u t t o r i  automatici per bassa tensione 
-    sganciatore magnetotermico 
-    sganciatore elettronico di sovracorrente 
-     potere d’interruzione 

 
     UD 4 C a r a t t e r i s t i c h e  tecniche degli interruttori automatici per bassa tensione 

-    caratteristica d'intervento 
-    correnti convenzionali di intervento e di non i n t e r v e n t o  
-    energia passante 

 
     UD 5 f u s i b i l i  e loro caratteristiche 

 
     UD 6 P r o t e z i o n e  delle condutture elettriche contro il sovraccarico 



-    Installazione dispositivi di protezione dal sovraccarico 
 
 

     UD 7 P r o t e z i o n e  delle condutture elettriche contro il cortocircuito 
-    corrente nominale e caratteristica di  intervento 
-    potere d'interruzione 
-    verifica dell’energia specifica passante 

 
     UD 8 S e l e t t i v i t à  delle protezioni contro le sovracorrenti 

 
 
MODULO 7:  A V V I A M E N T O C O N T R O L L A T O D E I M O T O R I A S I N C R O N I T R I F A S E 
( L A B O R A T O R I O ) 

 
     Concetto di autoritenuta ed interblocco implementata con Ladder ed FBD 
     Avviamento di un motore trifase (schema Ladder ed FBD) 
     Avviamento e inversione di un motore trifase (schema Ladder ed FBD) 
     Avviamento stella/triangolo (schema in logica cablata, Ladder ed FBD) 

 
MODULO 8:  P R O G R A M M A Z I O N E D E L P L C ( L A B O R A T O R I O ) 
 

- Ladder: ingressi e uscite, contatti, bobine, commenti, temporizzatori, memorie, semafori e luci ad 
intermittenza, contatori, operatori di confronto, cicli 

-   Uso   di   Zelio   Soft   2   :   ladder   diagram,   caricamento   di   programmi   sul   PLC, salvataggio, 
modifica, modalità progettazione e modalità run, funzione help, parametrizzazione, scelta del 
modulo PLC. 

-   L’algebra di Boole applicata all’automazione, 
-   fondamenti di FBD functionaal block diagram per Zelio soft, 
-    istruzione del linguaggio FBD, 
-    funzioni OR,AND,AND e OR ,OR preceduta da AND, AND preceduta da OR, 
-   funzione di segnale di stato “O” , 
-   funzione di memorizzazione: reset prevalente e set prevalente; 
-   funzione di temporizzazione, 
-   funzione di conteggio, 
-   funzione di confronto. 
-   Esempi applicativi:Automazioni industriali 
-   Progettazione di quadri elettrici; 

 
-   Progettazione dell’impianto elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 
 

CONOSCENZE 
 

COMPETENZE 
 

ABILITA’ 
 
Conoscere i metodi di 
progettazione di una linea 
elettrica, gli aspetti teorici sul 
riscaldamento dei conduttori e 
la normativa elettrica di settore. 
Conoscere le problematiche 
inerenti la protezione delle 
linee e le problematiche 
inerenti la protezione delle 
persone dai contatti diretti e 
indiretti. Conoscere i vari 
elementi di un impianto di 
rifasamento. Progettare e 
proteggere una linea elettrica 
scegliendo le opportune 
protezioni dai contatti diretti 

 
Essere in grado di progettare un 
impianto (dalla    fase    di     
analisi della normativa  –  
calcoli 
– elettrici - produzione della 
relazione e dei disegni). 
Conoscenza dei controlli 
macchina mediante l’utilizzo 
di software comandato da 
PLC 

Padronanza nella realizzazione 
di impianti elettrici, con  
particolare cura delle protezioni 
di sicurezza di impianti di tipo 
speciale, quali automazione di 
cancelli azionati elettricamente 
ed impianti semaforici; 

 
Gestione impianti civili 
domestici, mediante il 
cablaggio strutturato domotico. 
Riconoscimento e distinzione 
degli impianti elettrici, dei 
componenti, delle 
caratteristiche; utilizzo di 
strumenti di verifica degli 
impianti 

 
METODI 

 
MEZZI E STRUMENTI 

 
STRUMENTI DI VERIFICA 

 

- Lezione frontale 

- Discussione 

 

- Libro di testo 

- Lavagna 

 

- Verifiche orali 

- Verifiche scritte 

- Verifiche pratiche 



 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE T.P.S.E.E. 
 
  

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTI 
Conoscenza: 
 

- Conoscenza teorica degli 
argomenti trattati 

 

Gravi Lacune e 
sconoscenza degli  
argomenti  

Grav. Insuff. 1 

Diffuse lacune degli 
argomenti 

Insufficiente 2 

Conoscenza degli 
argomenti 

Sufficiente 3 

Conoscenza discreta dei 
diversi argomenti  

Discreto 4 

Conoscenza 
approfondita dei diversi 
argomenti  

Ottimo 5 

Competenze:  
 

- Organizzazione / Leggibilità 
dell’elaborato e/o chiarezza 
dell’esposizione 

 
- Applicazione e correttezza della 

soluzione  
 

Non Organizza ed 
applica i contenuti. 
Scarsa leggibilità 
dell’elaborato e/o 
chiarezza 
dell’esposizione. 

Insufficiente  
1 

Organizza ed applica in 
maniera corretta le 
conoscenze.  Sufficiente 
l’impostazione e la 
leggibilità dell’elaborato 
e/o chiarezza 
dell’esposizione 

Sufficiente 2 

Organizza, applica ed  
elabora i contenuti in 
maniera   corretta, 
precisa e dettagliata. 
Ottima l’impostazione e 
la leggibilità 
dell’elaborato e/o 
chiarezza 
dell’esposizione. 
 

Ottimo 3 

Capacità: 

 

- Capacità di utilizzo delle 
conoscenze nella risoluzione del 
problema proposto; 

- Capacità di analisi ed 
approfondimenti personali. 

 

 
Utilizza le conoscenze  
ed analizza il problema 
in maniera sufficiente. 

 
Sufficiente 

1 

Utilizza le conoscenze  
nella risoluzione del 
problema con capacità di 
approfondimenti 
personali. 

 
 
Ottimo 

2 

                                                                                                    PUNTEGGIO  /10 

 
 



 

 
 
 



ATTIVITÀ DIDATTICO-DISCIPLINARI 

Classe 5 sez. SER   Elettrotecnica Sirio. 

Anno Scolastico 2023/2024 
    

MATERIA:     Insegnamento della Religione Cattolica 
 
DOCENTE:    QUATRA MIGUEL MARCELLO 

 
N. ore di lezione previste: 33 
N. ore di lezione effettuate (fino al 15.05): 25 

 
 

 

CONTENUTI 

MODULO 1 
 

Classificazione delle religioni. 

MODULO 2 

 

L’Induismo. 

MODULO 3  

Il Buddhismo. 

MODULO 4 
 

L’Islam. 

MODULO 5 
 

L’Ebraismo. 

 

 
 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE L’impegno della Chiesa contemporanea nell’ecumenismo e nel dialogo interreligioso.  
Le principali religioni e il loro ruolo nel panorama socio-politico mondiale attuale. 
Analisi storica, letteraria e religiosa di testi dell’Antico Testamento.  

COMPETENZE Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto al dialogo in un 
contesto multiculturale e multireligioso. 
Comprendere e rispettare le diverse posizioni che le persone assumono in materia etica e 
religiosa. 
Dialogare in modo attivo e rispettoso con persone di fedi differenti e con i non-credenti. 

ABILITÀ Collegare la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il modo cristiano di 
comprendere l’esistenza dell’uomo nel tempo. 
Ricostruire, da un punto di vista storico e sociale, l’incontro del messaggio cristiano 
universale con le altre religioni. 

  





Criteri di valutazione degli apprendimenti degli alunni. Valutazione finale 
 

 
 

 

 

 
  



Tabella di corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici 

Voto 1 

(NULLO) 

L’alunno ignora gli argomenti proposti; non svolge le prove 
scritte/pratiche/grafiche; non risponde ad alcun quesito inerente la disciplina; 
non esercita alcuna abilità.  

Voto 2 

(NEGATIVO) 

L’alunno non conosce gli argomenti trattati; avvia processi di svolgimento 
delle prove, che tuttavia risultano solo abbozzati; non riconosce i temi 
proposti; non esercita abilità.  

Voto 3 

(GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE) 

L’alunno ha conoscenze estremamente frammentarie sui temi proposti; 
commette gravissimi errori di procedura e di collegamento; si esprime 
oscurando il significato del discorso; non ha conseguito le abilità richieste.  

Voto 4 

(INSUFFICIENTE) 

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse; la comprensione dei 
temi disciplinari è parziale; commette gravi errori negli elaborati; non è in 
grado di effettuare alcuna analisi; abilità insufficienti per la risoluzione di 
compiti semplici. 

Voto 5 

(MEDIOCRE) 

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; commette errori non gravi 
nell’esecuzione di compiti semplici; l’esposizione è poco fluida e non del tutto 
chiara; abilità mediocri.  

Voto 6 

(SUFFICIENTE) 

L’alunno conosce i concetti base della disciplina; commette lievi errori non 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia accettabile; 
abilità adeguate alla risoluzione di compiti semplici. 

Voto 7 

(DISCRETO) 

L’alunno si orienta correttamente sugli argomenti proposti; applica le 
procedure con ordine anche se con qualche incertezza; conosce il significato 
dei termini tecnici e li usa in modo appropriato, rendendo l’esposizione 
abbastanza fluida; abilità adeguate alla risoluzione di compiti non 
particolarmente complessi.  

Voto 8 

(BUONO) 

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 
determinare correlazioni ed effettuare processi di sintesi; incorre in qualche 
imprecisione nello svolgimento delle prove. Espone in maniera corretta con 
proprietà linguistica. Abilità adeguate alla risoluzione di compiti complessi. 

Voto 9 

(OTTIMO) 

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite attraverso 
processi di analisi, sintesi e rielaborazione autonomi; coglie subito 
suggerimenti per trovare propri percorsi risolutivi; esposizione fluida con 
utilizzo del linguaggio specifico. 

Voto 10 

(ECCELLENTE) 

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le 
conoscenze in modo autonomo e corretto anche a problemi complessi e trova 
da solo soluzioni originali; sa rielaborare correttamente e approfondisce in 
modo autonomo e critico situazioni complesse. L’esposizione è fluida con 
utilizzo di un lessico ricco e appropriato 

 
  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

 

 

  



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
  



GRIGLIE VALUTAZIONE 

Griglia di valutazione della prova orale 

Allegato A - Griglia di valutazione della prova orale La Commissione assegna 
fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Griglia Di Valutazione Seconda Prova Scritta  
(Conforme al Quadro di Riferimento Normativo MIUR) 
ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO 

CODICE ITET - INDIRIZZO: ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA ART.: ELETTROTECNICA  

 

INDICATORI 
 

DESCRITTORI 
(MAX 20 pt) 

Punteggio 1 2 3 4 5 
Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari 
relative ai nuclei 
fondanti 
della disciplina 

assenti scarse parziali adeguate complete 

Punteggio 1  2 3 4 5 6 7 8 
 
Padronanza delle 
competenze 
tecnico-
professionali 
specifiche di 
indirizzo rispetto 
agli obiettivi 
della prova, con 
particolare 
riferimento 
all’analisi e 
comprensione dei 
casi e/o delle 
situazioni 
problematiche 
proposte e alle 
metodologie 
utilizzate nella 
loro risoluzione. 
  
 

 
 
 
 
 

assen
ti 
 

 
 

 
 
 
frammentar
ie e molto 
lacunose 

 
 
 
 
 
Insufficienti 
e/o non 
coerenti alle 
problematic
he proposte 

 
 

 
 
 
 
scars
e 

 
 
 

 
 
 
medioc
ri 

 
 
 
 
 
 

parzia
li 

 
 
 
 

 
Adeguate e 
pertinenti 

all’analisi e 
comprensio
ne dei casi 
e/o delle 
situazioni 

problematic
he proposte   

 
 
 
 

 
 

Complete 
ed 

approfondi
te 

Punteggio 1 2 3 4  
Completezza 
nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/corrette
zza 
dei risultati e 
degli elaborati 
tecnici e/o 
tecnico grafici 
prodotti. 
 

 
 

assenti 

 
 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 

errori gravi 
concettuali); 

 

 
 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori di 

calcolo non 
gravi); 

 

 
 
Completa e 
dettagliata  

impostazion
e della 

traccia e 
correttezza 
dei risultati 

 
 

 

Punteggio 1 2 3   
 
Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in 
modo chiaro ed 
esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i 
diversi linguaggi 
specifici. 
 

 
 
 
 

parziali 

 
 
 
 

adeguate 

 
 
 
 

complete 

  

                                                                                                                                             Totale Punteggio  



Griglie Di Valutazione Prova Scritta Di Italiano 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

1)Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 
efficaci e 

puntuali 
nel complesso 

efficaci e puntuali 
parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 
del tutto 

confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

      

2)Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

3)Ricchezza e padronanza 

lessicale 
presente e 

completa 
adeguate poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

4)Correttezza 

grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso 

corretto ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e alcuni 

errori gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

5)Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

6)Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 
nel complesso 

presenti e corrette 
parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

1A)Rispetto dei vincoli 

posti dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza 

del testo – se presenti – o 

indicazioni circa la forma 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 



parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

 10 8 6 4 2 

2A)Capacità di 

comprendere il testo nel 

senso complessivo e nei 

suoi snodi tematici e 

stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

3A)Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

4A)Interpretazione 

corretta e articolata del 

testo 

presente nel complesso 

presente 
parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE 

 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

  



INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

1)Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 
nel complesso 

efficaci e puntuali 
parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 
del tutto 

confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

2)Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

3)Ricchezza e 

padronanza lessicale 
presente e 

completa 
adeguate poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

4)Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

5)Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

6)Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 
nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

1B))Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni presenti 

nel testo proposto 

presente nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 
scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

2B)Capacità di 

sostenere con coerenza 

un percorso ragionato 

adoperando connettivi 

pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

  

 15 12 9 6 3 

3B)Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

presenti nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE 

 

 



INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

1)Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 
nel complesso 

efficaci e puntuali 
parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 
del tutto 

confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

2)Coesione e coerenza 

testuale 
complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

3)Ricchezza e 

padronanza lessicale 
presente e 

completa 
adeguate poco presente e 

parziale 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

4)Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente; 

assente 

 10 8 6 4 2 

5)Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

6)Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 
nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

1C)Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo 

e dell’eventuale 
suddivisione in 

paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

2C)Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 
presente nel complesso 

presente 
parziale scarso assente 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 

 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima 

prova scritta dell’esame di Stato 
 

Tutti i percorsi e gli indirizzi dell’istruzione liceale, tecnica e professionale 

 

 

 

 

1)   Tipologie di prova 

Caratteristiche della prova d’esame

 

A  Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

B  Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, 

economico,  sociale  di  cui  all’art.  17  del  D.  lgs.  62/17  e  per  dar  modo  ai  candidati  di 

esprimersi  su  un  ventaglio  sufficientemente  ampio  di  argomenti,  saranno  fornite  sette 

tracce: due per la tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C. 

 

 

 

 15 12 9 6 3 

3C)Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti nel complesso 

presenti 
parzialmente 

presenti 
scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

PUNTEGGIO TOTALE 

 

 



2)   Struttura delle tracce 

 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo 

che va dall'Unità d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti 

cronologici o due generi o forme testuali. 

 

 

 

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo.  La traccia proporrà un singolo 

testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione più 

ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia dei singoli passaggi 

sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo studente esporrà 

le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d’appoggio, anche sulla 

base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

 

 

 

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità. La traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle 

studentesse e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che 

fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo 

coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, 

con paragrafi muniti di un titolo. 

 

 

 

Durata della prova: sei ore



 Nuclei tematici fondamentali 

Sia  per  quanto  concerne  i  testi  proposti,  sia  per  quanto  attiene  alle  problematiche 
contenute nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere   collegate, per tutte le 3 
tipologie, agli ambiti previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

 

 

•   Ambito artistico, 
•   Ambito letterario, 
•   Ambito storico, 
•   Ambito filosofico, 
•   Ambito scientifico, 
•   Ambito tecnologico, 
•   Ambito economico, 
•   Ambito sociale.



 

Obiettivi della prova 

Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia 

dalle Linee guida per l'istruzione tecnica e professionale, sia dalle Indicazioni nazionali per i 

licei. 

Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di raggiungere 

un'adeguata competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall'Unità 

ad oggi". 

Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per 

qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche. 

Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo 

coerente  e  coeso,  una  sufficiente  capacità  nell'uso  dell'interpunzione  e  un  dominio 

lessicale adeguato (da saggiare anche attraverso la competenza passiva, a partire da un testo 

dato). 

Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della tipologia 

testuale, con la distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in linea 

di massima, dal momento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa misura 

"misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al taglio del 

discorso con cui esso viene presentato. 

Nell'analisi  di  un  testo letterario,  sono  in  primo  piano  la  comprensione  degli  snodi 

testuali e dei significati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo 

significato  letterale;  il  testo  andrà  messo  in  relazione  con  l'esperienza  formativa  e 

personale  dello  studente  e  collocato  in  un  orizzonte  storico  e  culturale  più  ampio; 

nell'analisi e nel commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada 

oltre quello abitualmente adoperato in un discorso orale. 

Per   la   tipologia   B,   lo   studente   in   primo   luogo   deve   mostrare   le   capacità:   di 

comprensione  del  testo  dato; di  riconoscimento  degli  snodi  argomentativi  presenti; di 

individuazione della tesi sostenuta e degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento 

della struttura del testo. Deve successivamente produrre un testo di tipo argomentativo 

anche basandosi sulle conoscenze acquisite nel suo corso di studio. 

Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di affrontare 

con sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo conoscenze 

acquisite nel corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si chiede di 

organizzare le proprie conoscenze e di esporle con proprietà e chiarezza.



 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati  (MAX 60 pt) 
 

INDICATORE 1 
 
•   Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

 
•   Coesione e coerenza testuale. 
INDICATORE 2 
•   Ricchezza e padronanza lessicale. 

 
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
 

INDICATORE 3 
 
•   Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 
•   Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

 

 

 

 

 

 

Tipologia A Indicatori specifici per le singole tipologie di prova

 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 
 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione). 

 

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

 

•   Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 
 

•   Interpretazione corretta e articolata del testo.



Tipologia B 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 
 

•   Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 
 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

 

• Correttezza    e    congruenza    dei    riferimenti    culturali    utilizzati    per    sostenere 
l'argomentazione. 

 

 
 
 
 
 
 

Tipologia C 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 
 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

 

•   Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 
 

•   Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
 

 

 

 

 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della 

parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda 

prova scritta dell’esame di Stato 
ISTITUTI TECNICI 

SETTORE TECNOLOGICO 
CODICE ITET 

INDIRIZZO: ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

ARTICOLAZIONE: ELETTROTECNICA 
 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

 

La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito tecnologico-aziendale e richiede al 

candidato  attività  di  analisi  tecnologico-tecniche,  di  scelta,  di  decisione  su  processi 

produttivi, di ideazione, progettazione e dimensionamento di prodotti, di individuazione di 

soluzioni e problematiche organizzativi e gestionali. 

 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

 

a)   analisi  di  problemi  tecnico-tecnologici  con  riferimento  anche  a  prove di  verifica  e 

collaudo; 

 

b) ideazione, progettazione e sviluppo di soluzioni tecniche per l'implementazione di 

soluzioni a problemi tecnologici dei processi produttivi nel rispetto della normativa di 

settore; 

 

c)   sviluppo di strumenti per l’implementazione di soluzioni a problemi organizzativi e 

gestionali di attività produttive anche in sistemi complessi, nel rispetto della normativa 

e tutela dell’ambiente. 

 

La prova è costituita da una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere e una 

seconda parte composta da una serie di quesiti a cui il candidato deve rispondere scegliendo 

tra quelli proposti in base alle indicazioni fornite nella traccia. 

 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 

Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia per 

la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni problematiche  

che  consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze 

attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. 

 

 

 

Durata della prova: da sei a otto ore.



 

Discipline caratterizzanti l’indirizzo 

 

 
 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 
Nuclei tematici fondamentali 

Strumentazione di settore, anche virtuale: procedure normalizzate e metodi di 
misura e collaudo.  
• Sicurezza dei processi produttivi negli ambienti di lavoro: fattori di rischio, 
normativa, piano per la sicurezza.  
• Impatto ambientale dei processi produttivi: scelte tecnologiche, normativa 
nazionale e comunitaria.  
• Documentazione: relazioni tecniche e documentazione di progetto secondo 
gli standard e la normativa di settore.  
• Qualità: realizzazione di un manuale tecnico, documentazione degli aspetti 
tecnici, organizzativi ed economici delle attività secondo gli standard di qualità 
di settore.  
• Project management: Gestire lo sviluppo e il controllo del progetto, 
Individuandone le fasi e le caratteristiche, anche mediante l’utilizzo di 
strumenti software, tenendo conto delle specifiche richieste.  
• Progettazione: impianti elettrici civili e industriali anche ad alto grado di 
automazione (PLC - domotica) e a risparmio energetico, impianti di produzione 
dell’energia da fonti rinnovabili, scelta degli azionamenti delle macchine.  
 

Obiettivi della prova 

 
Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di 
misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.  
• Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita 
sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e 
di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  
• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali.  
• Gestire progetti.  
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio max per 

ogni indicatore 

(totale 20) 
Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

 

5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche  proposte  e  alle  metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione. 

 

 

 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

 

4 

Capacità   di   argomentare,   di   collegare   e   di   sintetizzare   le 
informazioni   in   modo   chiaro   ed   esauriente,   utilizzando   con 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 

3 
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17. Preparazione all’esame: simulazioni della prima prova scritta, della seconda prova scritta 
e del colloquio  

Data simulazione prima prova 18 marzo 

Data simulazione seconda prova 22 aprile  

Data simulazione colloquio 17 maggio 

 

SIMULAZIONI PROVE SCRITTE ESAME DI STATO 
 

SIMULAZIONE ESAME DI MATURITA’ – SECONDA PROVA SCRITTA – 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici – CLASSE 5S – 

22/04/2024 

 

Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 
ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA 

Tema di: TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 

seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Si deve dimensionare l’impianto elettrico di un piccolo stabilimento industriale, dedicato alla 
lavorazione di marmi, che viene alimentato alla tensione di 230/400 V. Lo stabilimento è 
costituito 
da un capannone industriale di forma rettangolare di lati l1 = 60 m e l2 = 50 m suddiviso in tre 
ambienti. 
Nel primo ambiente, destinato alla zona lavorazione, sono previsti i seguenti carichi: 
a. una macchina fresatrice da taglio per grandi blocchi da 20 kW; 
b. frese per taglio di piccoli blocchi per complessivi 12 kW; 
c. una macchina rifinitrice da 10kW; 
d. una lucidatrice da 25 kW; 
e. purificatori d’aria per complessivi 9 kW; 
f. due compressori da 3 kW; 
g. una linea prese a spina per un totale di 11 kW; 
h. una linea illuminazione da 9 kW. 
Il secondo ambiente è destinato agli uffici e sono previsti i seguenti carichi: 
a. una linea illuminazione da 3 kW; 
b. una linea prese a spina da 6 kW; 
c. un impianto di condizionamento da 10 kW; 
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d. una zona esposizione da 3 kW. 
Il terzo ambiente è adibito a locale spogliatoio ed assorbe una potenza complessiva di 3 kW. 
Il candidato, dopo aver ipotizzato la suddivisione planimetrica dei tre ambienti e fatte le ipotesi 
aggiuntive che ritiene necessarie: 
1. determini la potenza complessiva dell’impianto e stabilisca dove collocare il quadro elettrico 
generale; 
2. rappresenti lo schema a blocchi della distribuzione dell’energia elettrica; 
3. disegni lo schema elettrico unifilare dell’impianto e illustri i criteri da seguire per il calcolo 
delle caratteristiche delle apparecchiature presenti nei quadri. 
Inoltre, il candidato, dopo aver proposto la soluzione progettuale che ritiene più efficace per il 
funzionamento dei carichi installati nella zona lavorazione, dimensioni le relative linee di 
alimentazione. 
 
SECONDA PARTE 

1. Dopo aver illustrato le caratteristiche generali degli impianti di terra, il candidato individui la 
tipologia dell’impianto più adatto per lo stabilimento descritto nella prima parte, giustificando 
la scelta operata. Sapendo che il suolo, sul quale è edificato lo stabilimento, è costituito da un 
terreno organico con resistività 100 Ωm, il candidato individui il tipo e il numero di dispersori e 
la loro posizione necessari per realizzare l’impianto di terra. 
2. Lo spazio antecedente allo stabilimento industriale di area pari a 800 m2 è adibito a 
parcheggio 
all’aperto. Il candidato, dopo aver effettuato tutte le ipotesi aggiuntive per meglio definire le 
specifiche del progetto, dimensioni un impianto fotovoltaico idoneo a soddisfare il bisogno 
energetico relativo all’illuminazione del parcheggio. 
3. Il candidato dimensioni la cabina di trasformazione a servizio dello stabilimento, avente le 
stesse caratteristiche di quello illustrato nella prima parte, sapendo che essa è alimentata da una 
linea in cavo alla tensione nominale di 20 kV. 
4. Il candidato scelga il dispositivo atto a proteggere dalle sovracorrenti un motore che funziona 
secondo il seguente ciclo di lavoro: 
1. avviamento ta = 4 s con corrente di spunto pari a 8 volte la corrente nominale; 
2. fase di lavoro tl = 30 s con corrente nominale pari a 15 A; 
3. sosta ts = 8 s. 
Si illustrino i criteri di scelta. 
____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrice non programmabile. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

 

Svolgi la prova, scegliendo fra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A-ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

 

PROPOSTA A1  

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994.  

 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascono, bruna si difila2 

 la via ferrata che lontano brilla; 

 

 e nel cielo di perla dritti, uguali,  

con loro trama delle aeree fila  

digradano in fuggente ordine i pali3.  

 

Qual di gemiti e d’ululi rombando  

cresce e dilegua femminil lamento4?  

 
2 Si stende lineare 

3 I pali del telegrafo 

4 Perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna. 
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I fili di metallo a quando a quando  

squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente 
tant’è che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti 
comuni sulle spiagge), appaiono due componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua 
profonda formazione classica. Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta 
Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi quotidiani, umile per 
argomento e stile.  

 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1) Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.  
2) Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte 

lessicali operate dal poeta. 
3) Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 
4) Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti 

precisi al testo. 
5) Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e individuando le figure retoriche 

utilizzate da Pascoli per crearla.  
 

 

Interpretazione  

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e 
stati d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri 
componimenti di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri 
autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico. 

 

PROPOSTA A2  

 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 
1973.  
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Il protagonista de Il fu Mattia Pascal, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di 
Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, 
il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché 
sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo 
pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità.  
 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli 
svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi 
sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a 
impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva 
freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal 
colore del tempo, pur ne soffriva. […]  
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in 
quell’anno la sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si 
raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe 
stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta!  
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar 
dimora, giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio 
dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una 
piccola? Non sapevo risolvermi.  
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una 
all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella 
tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo:  
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là 
variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci 
vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini 
e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso 
penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto 
su cui mi ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno Ogni oggetto in 
noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, 
attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle 
sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso 
il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La 
fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo 
percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi 
o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che 
vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che 
esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”.  
 

Comprensione e Analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda 
le risposte a tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.  
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2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce un uccello senza nido e il 
motivo del senso penoso di precarietà.  

3. Nel brano si fa cenno alla nuova libertà del protagonista e al suo vagabondaggio: 
analizza i termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, 
evidenziando le scelte lessicali ed espressive di Pirandello.  

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile 
dell’autore e le peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali 
osservazioni appaiono particolarmente convincenti.  
 
Interpretazione  
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una regolare 

esistenza approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della 
letteratura italiana del Novecento. 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

 

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114.  

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è 
calcolato che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del 
cervello. Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della 
Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, 
cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. La crescente capacità 
di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione creativa”, vale a dire 
l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante 
aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante 
mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
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mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un 
colosso planetario. Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un 
sistema produttivo più intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di 
sostenere tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui 
teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.»  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.  

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’?  

3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’?  

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 
giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?  

 

Produzione  

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi 
le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso 
coerente e coeso. 

 
 

PROPOSTA B2 

L’EREDITA’ DEL NOVECENTO  

Il brano che segue è tratto dall’introduzione alla raccolta di saggi “La cultura italiana del Novecento” 
(Laterza 1996); in tale introduzione, Corrado Stajano, giornalista e scrittore, commenta affermazioni di 
alcuni protagonisti del XX secolo.  

 

“C’è un po’ tutto quanto è accaduto durante il secolo in questi brandelli di memoria dei grandi vecchi del 
Novecento: le due guerre mondiali e il massacro, i campi di sterminio e l’annientamento, la bomba atomica, 
gli infiniti conflitti e la violenza diffusa, il mutare della carta geografica d’Europa e del mondo (almeno tre 
volte in cento anni), e poi il progresso tecnologico, la conquista della luna, la mutata condizione umana, 
sociale, civile, la fine delle ideologie, lo smarrimento delle certezze e dei valori consolidati, la sconfitta 
delle utopie.  
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Sono caduti imperi, altri sono nati e si sono dissolti, l’Europa ha affievolito la sua influenza e il suo potere, 
la costruzione del “villaggio globale”, definizione inventata da Marshall McLuhan nel 1962, ha trasformato 
i comportamenti umani. Nessuna previsione si è avverata, le strutture sociali si sono modificate nel 
profondo, le invenzioni materiali hanno modificato la vita, il mondo contadino identico nei suoi caratteri 
sociali dall’anno Mille si è sfaldato alla metà del Novecento e al posto delle fabbriche dal nome famoso 
che furono vanto e merito dei ceti imprenditoriali e della fatica della classe operaia ci sono ora immense 
aree abbandonate concupite dalla speculazione edilizia che diventeranno città della scienza e della tecnica, 
quartieri residenziali, sobborghi che allargheranno le periferie delle metropoli. In una o due generazioni, 
milioni di uomini e donne hanno dovuto mutare del tutto i loro caratteri e il loro modo di vivere passando 
in pochi decenni dalla campana della chiesa che ha segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica. 
Al brontolio dell’ufficio e del laboratorio, alle icone luminose che affiorano e spariscono sugli schermi del 
computer.  

Se si divide il secolo in ampi periodi – fino alla prima guerra mondiale; gli anni tra le due guerre, il 
fascismo, il nazismo; la seconda guerra mondiale e l’alleanza antifascista tra il capitalismo e il comunismo; 
il lungo tempo che dal 1945 arriva al 1989, data della caduta del muro di Berlino – si capisce come adesso 
siamo nell’era del post. Viviamo in una sorta di ricominciamento generale perché in effetti il mondo andato 
in frantumi alla fine degli anni Ottanta è (con le varianti dei paesi dell’Est europeo divenute satelliti 
dell’Unione Sovietica dopo il 1945) lo stesso nato ai tempi della rivoluzione russa del 1917.  

Dopo la caduta del muro di Berlino le reazioni sono state singolari. Più che un sentimento di liberazione e 
di gioia per la fine di una fosca storia, ha preso gli uomini uno stravagante smarrimento. Gli equilibri del 
terrore che per quasi mezzo secolo hanno tenuto in piedi il mondo erano infatti protettivi, offrivano 
sicurezze passive ma consolidate. Le possibili smisurate libertà creano invece incertezze e sgomenti. Più 
che la consapevolezza delle enormi energie che possono essere adoperate per risolvere i problemi irrisolti, 
pesano i problemi aperti nelle nuove società dell’economia planetaria transnazionale, nelle quali si agitano, 
mescolati nazionalismi e localismi, pericoli di guerre religiose, balcanizzazioni, ondate migratorie, ferocie 
razzistiche, conflitti etnici, spiriti di violenza, minacce secessionistiche delle unità nazionali.  

Nasce di qui l’insicurezza, lo sconcerto. I nuovi problemi sembrano ancora più nuovi, caduti in un mondo 
vergine. Anche per questo è difficile capire oggi quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato 
dagli uomini in questo secolo.”  

 

 

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi.  

2. A che cosa si riferisce l’autore quando scrive: «passando in pochi decenni dalla campana della chiesa 
che ha segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica»? (righe 14-15)  

3. Perché l’autore, che scrive nel 1996, dice che: «adesso siamo nell’era del post»? (riga 19)  

4. In che senso l’autore definisce «stravagante smarrimento» uno dei sentimenti che «ha preso gli uomini» 
dopo la caduta del muro di Berlino?  
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Produzione  

Dopo aver analizzato i principali temi storico-sociali del XX secolo, Corrado Stajano fa riferimento 
all’insicurezza e allo sconcerto che dominano la vita delle donne e degli uomini e che non lasciano presagire 
«quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in questo secolo». 

Ritieni di poter condividere tale analisi, che descrive una pesante eredità lasciata alle nuove generazioni? 
A distanza di oltre venti anni dalla pubblicazione del saggio di Stajano, pensi che i nodi da risolvere 
nell’Europa di oggi siano mutati?  

 

Illustra i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua esperienza personale e 
scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 
 
PROPOSTA B3  
Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, 
il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 
Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della 
COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a 
Glasgow (1-12 novembre 2021).  
Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ 

 

Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla 
Camera dei Deputati in occasione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti 
nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a 
Glasgow (1-12 novembre 2021). Il testo completo del discorso è reperibile su 
https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/ «L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve 
contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che la scienza ci ha avvertiti che i 
comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura del nostro 
pianeta. Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i 
risultati finora sono stati assolutamente modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico 
sono sotto gli occhi di tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di calore e gli incendi devastanti, di cui 
siamo stati spettatori attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su una scala 
enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno 
di misure decisamente più incisive. Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure 
efficaci in tempo. Spesso le misure di contenimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un 
momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico pietoso fece la piaga purulenta». 
Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a passare 
per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, ma poi la responsabilità di 
non andare fuori strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata limitata. 
Anche gli scienziati non sanno tutto, è un lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una 

https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/
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dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. La scienza fa delle previsioni oneste 
sulle quali si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC5 prevede che in uno 
scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 
gradi, questo intervallo è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve 
essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del clima è stata verificata confrontando le previsioni di 
questi modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo in una terra incognita in 
cui ci possono essere anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente 
la situazione. Per esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità 
catastrofiche di gas serra. Ma quando potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato 
solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi che potrebbero cessare di funzionare 
con l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale possiamo essere 
abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe essere anche 
molto peggiore di quello che noi ci immaginiamo. Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno 
di interventi decisi - non solo per bloccare le emissioni di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. 
Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare l’energia, trasformandola anche 
in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo dobbiamo salvarci 
dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento delle risorse 
naturali. Il risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, finché la 
temperatura interna delle nostre case rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le 
emissioni. 

Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È 
un’operazione con un costo colossale non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che 
incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi siano accettati da tutti. Chi ha più 
usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile sul grosso della 
popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.» 

 

 

Comprensione e Analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Spiega il significato della similitudine presente nel testo: che cosa 
rappresentano i fari e cosa il guidatore? E l’automobile?  

3. Quali interventi fondamentali, a giudizio di Parisi, è necessario 
intraprendere per fornire possibili soluzioni ai problemi descritti nel discorso?  

4. Nel suo discorso Parisi affronta anche il tema dei limiti delle previsioni 
scientifiche: quali sono questi limiti?  
 
Produzione  

 
5 Intergovernmental Panel on Climate Change- Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico 
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Il premio Nobel Parisi delinea possibili drammatici scenari legati ai temi del cambiamento climatico e 
dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi 
le considerazioni contenute nel brano? Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel 
tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano 
organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ  
 
PROPOSTA C1  
 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 
2018 (https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-
whatsapp35.html) . 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire 
da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se 
non arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo 
differito. Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei 
cui ricorriamo: WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la 
gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato. […] 
Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 
un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 
Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è 
diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere 
tempo? […] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i 
numeri telefonici che componiamo quasi ogni giorno. Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli 
sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure non lo sappiamo più fare. Come minimo 
ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si può fare più velocemente?»  

 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non 
sapere attendere, il volere tutto e subito.  

A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, 
rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”. Puoi articolare il tuo elaborato 
in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente 
il contenuto. 
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PROPOSTA C2  
Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza 

spegnere il cervello, Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78. 

 

«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità 

aumentata: occorre imparare a gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione 
di continuità. In presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima 
traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno 
ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante 
questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […]  

Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, e non 
occorre condividere troppo. […]  

Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola per 
i nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di 
lavoro formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, 
sta controllando sul web chi siamo davvero.  

Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti 
come parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di 
interlocutori per nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente 
riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di persone.  

In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario 
fortemente iperconnesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un 
tempo spettavano soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino 
comune che vive tra offline e online.» _ 

 

In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in 
materia di web reputation.  

Nel tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e 
sui rischi del mondo iperconnesso? Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società 
attuale e non solo per i giovani?  

Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue 
esperienze, delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 



Pag. 103 

 
 

 

 

 

 

La simulazione della prova orale,  viene effettuata in modo rigoroso seguendo come 

traccia i percorsi tematici con la funzione di rendere più familiare ai discenti l’ambiente 
“esame” e facilitando il processo di apprendimento delle discipline e degli argomenti 
simillari che potrebbero essere proposti in sede conclusiva.  

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

 

 

 
 


